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Cap. 1 – Le politiche in materia di grave marginalità adulta 

 

Il fenomeno della grave emarginazione adulta ha richiesto, e continua a richiedere, una 

specifica attenzione affinché le politiche, i programmi e le azioni conseguenti, possano 

incidere significativamente nella vita delle persone, secondo una logica di riconoscimento 

dei diritti e di miglioramento della qualità della vita di tutti e tutte. 

A seguito della prima indagine nazionale sulla condizione delle persone senza dimora in 

Italia, promossa da Istat, in collaborazione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali, con fio.PSD e con Caritas, l’ambito della grave emarginazione adulta e delle persone 

senza dimora è stato interessato da una significativa evoluzione attraverso il rafforzamento 

di politiche ed ulteriore implementazione dei servizi. Questo processo ha visto la 

realizzazione di programmazioni senza precedenti, caratterizzate dall'assegnazione di 

ingenti risorse ai territori. Tale impegno è emerso sia come risultato di un processo avviato 

anni prima, con l’approvazione delle prime Linee di Indirizzo per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta, la stesura dei primi Piani di intervento contro la povertà estrema e 

l’istituzione del relativo Fondo Povertà, quota grave marginalità e la pubblicazione 

dell’Avviso 4/2016. Con l’emergenza dovuta al Covid 19, inoltre, le misure avviate, si sono 

configurate come risposta, agile e tempestiva, alle nuove sfide imposte dalla pandemia. 

Le iniziative e le risorse allocate hanno stimolato profondamente l’ambito dei servizi rivolti 

alla grave emarginazione adulta, rafforzando e spesso creando le basi per un approccio più 

efficace e un cambio di paradigma nelle azioni di contrasto al fenomeno. 

  

Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 

Il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021- 2023, ed ancora oggi attuale, è 

stato costruito come un documento dinamico e modulare, che contiene all’interno di una 

cornice unitaria, i piani settoriali a loro volta collegati ai tre maggiori fondi sociali (Fondo 

nazionale per le politiche sociali, Fondo povertà, Fondo per le non autosufficienze): 

●       il Piano sociale nazionale, 

●       il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, 

●       il Piano per la non autosufficienza. 

Una cornice, dunque, in grado di sostenere una logica complessiva di sviluppo dei servizi, 

nei vari ambiti in cui attualmente si articola la programmazione, fondata su un approccio 

volto a sostenere e valorizzare le risorse delle persone che vengono prese in carico da un 

sistema sempre più solido e competente, che sia capace di promuovere sul territorio la 

partecipazione delle reti di cittadinanza coniugando welfare e sviluppo della democrazia. Il 

Piano è stato pensato, dunque, in maniera modulare componendosi di una cornice generale 

e di diversi Piani settoriali triennali.  Il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto 
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alla povertà è lo strumento programmatico per l’utilizzo delle risorse della quota del Fondo 

per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’orientamento verso il quale programmare 

gli ulteriori fondi specifici. La stesura del piano ha avuto come passaggio intermedio 

l’approvazione dei primi LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali) rivolti alle persone 

senza dimora. 

Il concetto di L.E.P.S. (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali) ricalca nella sostanza 

lo stesso concetto dei LIV.E.A.S. (Livelli Essenziali di Assistenza Sociale). Si tratta dei Livelli 

Essenziali delle Prestazioni Sociali, vale a dire del livello minimo garantito di prestazioni e 

di servizi, finanziati con le risorse pubbliche raccolte anche attraverso la fiscalità generale, 

che i competenti organismi della Pubblica Amministrazione sono tenuti a fornire a tutti i 

cittadini sul territorio nazionale, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di 

contribuzione. 

Gli interventi che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali si riferiscono a 

specifici settori assistenziali: 

●       contrasto alla povertà, 

●       persone totalmente dipendenti, 

●       infanzia-adolescenza, 

●       responsabilità familiari, 

●       donne in difficoltà, 

●       persone disabili, 

●       persone anziane, 

●       persone dipendenti da sostanze, 

●       iniziative di auto-aiuto. 

L’approvazione dei primi LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali) rivolti alla grave 

marginalità ha segnato un ulteriore passaggio cruciale: dal concetto di assistenza alle 

persone più fragili al loro riconoscimento come soggetti portatori di diritti legittimi ed esigibili. 

Questo elemento rappresenta sicuramente un notevole progresso verso un welfare più 

inclusivo e universalistico per le persone senza dimora. 

I nuovi LEPS individuati sono i servizi di accesso alla residenza anagrafica e fermo posta. 

il Pronto intervento sociale. L’HF (Housing First) e l’HL (Housing Led) non sono classificati 

come LEPS ma sono stati definiti come servizi di potenziamento per i LEPS, anche in 

ragione dei risultati che stanno dimostrando come modelli di intervento efficaci nel contrasto 

all’homelessness e alla marginalità sociale. 
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LEPS - Residenza anagrafica 

“La persona che non ha fissa dimora si considera residente nel Comune ove ha il domicilio, 

e in mancanza di questo nel Comune di nascita” (art. 2, c.3,L. 1228/54). 

Il diritto all’iscrizione anagrafica, da cui normativamente discende la possibilità di fruire di 

servizi essenziali connessi ad ulteriori diritti fondamentali costituzionalmente garantiti quali, 

ad esempio, l’accesso ai servizi socio-assistenziali e sanitari. Attraverso l’accesso al 

servizio di fermoposta si intende assicurare la reperibilità della persona, con 

particolare riferimento all’accesso alle comunicazioni istituzionali, legate all’esercizio della 

cittadinanza. 

 

LEPS - Pronto intervento sociale 

“Il servizio si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana 

dei cittadini che insorgono repentinamente e improvvisamente, producono bisogni non 

differibili, in forma acuta e grave, che la persona deve affrontare e a cui è necessario dare 

una risposta immediata e tempestiva in modo qualificato, con un servizio specificatamente 

dedicato. Il pronto intervento sociale viene assicurato 24h/24 per 365 giorni l’anno. In 

relazione alle caratteristiche territoriali e di organizzazione dei servizi, può essere attivato 

come uno specifico servizio attivato negli orari e giorni di chiusura dei servizi territoriali 

oppure come intervento specialistico sempre attivo. Nel primo caso il pronto intervento 

sociale viene assicurato direttamente dai servizi territoriali negli orari di apertura. Il pronto 

intervento sociale si rapporta con gli altri servizi sociali ai fini della presa in carico, laddove 

necessaria” (cit. scheda Pronto intervento sociale – Piano nazionale contro la povertà). 

I livelli essenziali sono uno strumento di esplicitazione e di chiarificazione di diritti e di 

prestazioni atte a garantirli. Stabiliti i livelli essenziali delle prestazioni questi dovranno 

essere immediatamente esigibili su tutto il territorio nazionale, ovvero dovranno essere 

erogati servizi capaci di rispondere ai bisogni ed alle esigenze degli interessati.  Si pone un 

primo tema, ovvero le politiche sociali sono interpretate diversamente a seconda della 

regione o perfino del comune o ambito territoriale di riferimento, anche perché le risorse per 

le politiche sociali provengono dal finanziamento plurimo dei tre livelli di governo (Stato, 

Regioni e Comuni), secondo dotazioni finanziarie presenti nei rispettivi bilanci.  

L’approccio tracciato è stato quello di un modello strategico integrato, già delineato e 

indicato dalle Linee di Indirizzo del 2015, che mirava ad intervenire in situazioni di grave 

emarginazione con risposte complesse, superando l’approccio emergenziale e assicurando 

la coerenza tra la definizione delle azioni e le risorse disponibili. “Gli interventi di contrasto 

alla grave emarginazione, affrontando una multiproblematicità portata dalle persone in 

questa condizione, richiedono una pianificazione strategica che permetta di utilizzare al 

meglio le risorse disponibili, anche attraverso l’integrazione dei diversi fondi a disposizione”. 
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Programmazione nazionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali  

Fondo povertà estrema (fondo nazionale) 

“Presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Legge di Stabilità 2016 - 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 386 – è stato istituito il Fondo per la lotta 

alla povertà e all’esclusione sociale (Fondo povertà). In particolare, sempre l’articolo 6 

comma 1 del suddetto Decreto Ministeriale, prevede che per persone in condizione di 

povertà estrema e senza dimora (destinatarie degli interventi) si intendono le persone che: 

a) vivono in strada o in sistemazioni di fortuna; 

b) ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna; 

c) sono ospiti di strutture, anche per soggiorni di lunga durata, per persone senza 

dimora; 

d) sono in procinto di uscire da strutture di protezione, cura o detenzione, e non 

dispongono di una soluzione abitativa. 

Interventi da garantire con una quota delle risorse complessive: 

- Pronto intervento sociale; 

- Servizio di Posta e per la Residenza virtuale; 

- Interventi secondo l’approccio dell’Housing First di cui alle “Linee di indirizzo per il 

contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia; 

- Altra povertà estrema. 

 

PON Inclusione – POI Fead e Avviso 4/2016 (fondo comunitario) 

Il cambiamento di passo è ulteriormente sottolineato dall'Avviso 4/2016, il primo intervento 

strutturato in materia di grave marginalità a valere sul PON Inclusione 2014-2020 e sul PO 

I FEAD. Inizialmente dotato di 50 milioni di euro, il programma è stato successivamente 

rifinanziato con altri 50 milioni di euro, rappresentando una svolta strategica significativa per 

quanto riguarda la governance dei servizi dedicati alla grave marginalità. Con questo Avviso, 

infatti, viene conferita per la prima volta ai Comuni e agli Ambiti Territoriali Sociali la 

responsabilità dei servizi per la grave marginalità, introducendo una nuova dinamica di 

governance pubblica. Tutto ciò richiede una solida struttura organizzativa capace di 

pianificare, attuare e gestire questa nuova responsabilità a livello locale, che non può 

prescindere dalla costruzione di percorsi di accompagnamento, formazione, supporto e 

capacity building, anche attraverso lo scambio di buone pratiche. 

La programmazione nazionale, conseguente al piano nazionale di contrasto alle povertà ha 

identificato una serie di fondi dedicati, in seguito all’emergenza dovuta alla pandemia da covid 

19. 

Nello specifico il React-Eu ed il PNRR Next Generation EU: 
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Il REACT-EU, acronimo di “Assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d’Europa”, è 

un’iniziativa europea, ormai conclusa, nata per affrontare le conseguenze della pandemia 

da Covid-19, con l’obiettivo principale di favorire la ripresa economica e sociale. È entrato 

in vigore il 24 dicembre 2020, con la possibilità di finanziarie spese anche retroattive nel 

periodo dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2023. 

In Italia, la concretizzazione dei fondi REACT-EU dedicati alla grave emarginazione adulta 

e delle persone senza dimora è avvenuta attraverso l’Avviso 1/2021 Prins, che ha potenziato 

le risorse finanziarie destinate al Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione e al 

Programma Operativo (PO) FEAD. Nel contesto del PON Inclusione, sono stati assegnati 

ulteriori 90 milioni di euro, finalizzati ad implementare interventi strategici per favorire 

l’integrazione di persone in condizione di povertà, marginalità estrema e senza dimora. Tra 

le principali azioni messe in atto sono rientrati il Pronto Intervento Sociale, l’Housing First 

(HF), i Centri Servizi per il Contrasto alla povertà e i servizi di accesso alla residenza e fermo 

posta. Il sostegno del REACT-EU si è esteso anche al Programma Operativo (PO) FEAD (il 

Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti), con uno stanziamento di 190 milioni di euro nella 

Misura 1. L’obiettivo principale della Misura 1 è stato quello di ridurre la povertà attraverso 

l’acquisto e la distribuzione di aiuti alimentari. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Next Generation Italia 

Il piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) è il documento che il governo italiano ha 

predisposto per illustrare alla Commissione Europea come il nostro paese intende investire 

i fondi che arriveranno nell’ambito del programma Next generation Eu. 

Il documento descrive quali progetti l’Italia intende realizzare grazie ai fondi comunitari. Il 

piano delinea inoltre come tali risorse saranno gestite e presenta anche un calendario di 

riforme collegate e finalizzate in parte all’attuazione del piano e in parte alla 

modernizzazione del paese.  Il piano è stato realizzato seguendo le linee guida emanate 

dalla commissione europea e si articola su tre assi principali: digitalizzazione e innovazione, 

transizione ecologica e inclusione sociale. La Missione 5, tra le sue varie componenti, 

prevede nella linea di investimento 1.3 una serie di interventi volti al contrasto della grave 

marginalità adulta con una dotazione di 450 milioni di euro. Questo investimento si articola 

in due sub-investimenti: Housing Temporaneo ed Housing First (1.3.1) e Centri di Servizio 

per il contrasto alle povertà /Stazioni di Posta (1.3.2). L’Housing temporaneo/Housing First 

(1.3.1), è una delle poche linee di investimento che richiama con forza il tema legato alle 

politiche dell’abitare e della casa. Dotato di 177,5 milioni di euro, prevede l'attivazione di 

progetti personalizzati per ogni singola persona o famiglia al fine di favorire un percorso e 

ad un processo che conduca ad una maggiore autonomia. I Centri di servizio (1.3.2), 

finanziati con 272,5 milioni di euro, prevedono la creazione di centri di inclusione per offrire 

attività di presidio sociale e socio-sanitario, nonché supporto e accompagnamento a 

persone in condizioni di deprivazione materiale, marginalità estrema e senza dimora. 

L'obiettivo è agevolare l'accesso all'intera rete dei servizi, fornendo orientamento e supporto 

continuativo. Inoltre, offriranno servizi essenziali a bassa soglia, quali assistenza alimentare, 
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orientamento al lavoro, distribuzione di beni alimentari, screening e primi interventi sanitari, 

consulenza amministrativa e legale. Si tratta di molteplici servizi in cui la presa in carico e il 

lavoro di equipe e di rete avranno un ruolo determinante affinché le persone non fruiscano 

solo di un servizio ma vengano accompagnate in un percorso di autonomia più ampio. 

È fondamentale notare che la Missione 6 del PNRR, incentrata sulla salute, è strettamente 

collegata agli interventi della Missione 5 attraverso una logica di integrazione sociosanitaria. 

In particolare, l'Investimento 1.1 della Missione 6, dedicato alle "Case della comunità e alla 

presa in carico della persona," prevede l'attivazione di 1.288 Case della Comunità entro la 

metà del 2026. Questi luoghi costituiranno un punto unico di accesso per le valutazioni 

multidimensionali sociosanitarie e forniranno servizi dedicati alle persone fragili, integrando 

in modo sinergico gli sforzi nella promozione dell'inclusione sociale e nel miglioramento della 

salute della popolazione. Auspichiamo che tale programmazione possa trovare concreta 

attuazione e che questa pluralità di finanziamenti, provenienti sia da fonti nazionali che 

europee, al fine di attuare un sistema di contrasto alla povertà, sia integrato e 

multidimensionale, coinvolga non solo diverse risorse ma anche diverse professionalità, 

servizi, enti pubblici e privati, implementando strategie strutturate e mirate a contrastare la 

povertà e la marginalità estrema. 

 

Piano Nazionale Inclusione 2021-27 

All’interno del quadro della programmazione europea per il nuovo settennio, il Piano 

Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-2027 si pone come obiettivo principale la 

promozione dell'inclusione sociale e il contrasto della povertà, attraverso un approccio 

integrato che ne affronti e risolva le cause profonde. Anche al fine di dare continuità alle 

iniziative più significative della precedente Programmazione 2014-2020, il piano è finanziato 

congiuntamente dal FSE+ e dal FESR, con una dotazione finanziaria di oltre 4 miliardi di 

euro provenienti dai finanziamenti dell’UE e dal cofinanziamento nazionale. La struttura del 

programma presenta cinque finalità principali e si articola su sei priorità.   

Le finalità sono focalizzate sul finanziamento di servizi innovativi, su azioni rivolte a target 

specifici, sull’attivazione di linee di intervento non prese in carico dal PNRR, sull’integrazione 

delle progettualità proposte dal PNRR e sul rafforzamento della capacità amministrativa. 

Per quanto riguarda le priorità, sono presenti quattro priorità principali (tre delle quali legate 

al FSE+ e una al FESR), e due ulteriori priorità di Assistenza Tecnica (una correlata al FSE+ 

e una al FESR). Entrando nello specifico, la Priorità 3 si focalizza sul contrasto alla 

deprivazione materiale delle persone senza dimora e dispone di una dotazione finanziaria 

di 830 milioni di euro con quattro obiettivi specifici. Questi comprendono azioni contro la 

povertà alimentare, interventi per ridurre le condizioni di deprivazione materiale delle 

persone senza dimora e di altre persone fragili, misure di accompagnamento e interventi di 

potenziamento della capacity building per gli organismi centrali e delocalizzati e agli 

operatori coinvolti nei processi di governance legati al contrasto della deprivazione 

materiale. 
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Attualmente il PN Inclusione 2021-2027 è in fase di programmazione e vedrà la sua 

approvazione nei primi mesi del 2024. Sono già trascorsi 4 anni dall’inizio della fase 

pandemica da Covid-19 ma gli effetti di scivolamento nelle condizioni di povertà estrema 

continuano a manifestarsi. Attraverso la nuova programmazione europea e nazionale del 

prossimo settennio sembra aprirsi e rafforzarsi uno spazio per incidere sul cambiamento dei 

servizi. Auspichiamo che il nuovo Piano nazionale possa essere modulato alla luce degli 

ulteriori bisogni manifestati dalle persone e possa rispondere ad una crescente domanda di 

servizi sociali integrati con altri servizi (sanitari, abitativi, delle anagrafi).  Il percorso verso il 

miglioramento delle condizioni di vita delle persone senza dimora è, purtroppo ancora lungo 

e complesso. 
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Cap. 2 - Il ruolo di fio.PSD nel favorire la capacitazione dei territori 

“fio.PSD considera la persona senza dimora come un 

soggetto in stato di povertà materiale ed immateriale, portatore 

di un disagio complesso, dinamico e multiforme, che non si 

esaurisce alla sola sfera dei bisogni primari ma che investe 

l’intera sfera delle necessità e delle aspettative della persona, 

specie sotto il profilo relazionale, emotivo ed affettivo”. 

 

Partendo da questa prospettiva, gli interventi per contrastare la grave emarginazione adulta 

non possono ricondursi ad uniche azioni emergenziali e di risposte immediate ai bisogni 

primari ma necessitano di programmazioni di lungo periodo che tengano conto di tutte le 

componenti che la condizione di senza dimora può creare ad una persona. I servizi, quindi, 

dovranno costituirsi secondo una logica di sistema, integrato, fra molteplici enti pubblici ed 

enti di terzo settore. 

A fronte della realtà specifica di ogni territorio, le politiche ed i programmi precedentemente 

riportati hanno dato un forte impulso ai territori inducendo un crescente bisogno di confronto 

e di programmazione specifica fra gli enti, pubblici e privati, che si occupano di marginalità 

estrema. 

Le procedure di co-programmazione e co-progettazione hanno creato le condizioni per 

formalizzare la partecipazione degli enti di terzo settore e di altri enti, coinvolti nel percorso 

di presa in carico, al processo di costruzione degli interventi rivolti alle persone senza 

dimora. Il percorso nazionale è ancora in fase di costruzione e rafforzamento ma molteplici 

esperienze locali sono in fase di sviluppo e concreta attuazione. 

In questa fase di identificazione del fenomeno in evoluzione, di bisogno di progettare e 

attuare gli interventi programmati, fio.PSD ha raccolto le esperienze positive degli enti soci 

ed ha elaborato un percorso di accompagnamento territoriale coerente ai bisogni emersi ed 

alla visione di cambiamento possibile nella vita delle persone senza dimora. 

In sintesi la Federazione, nel voler sostenere i territori, si è posta come finalità generale: 

1. La promozione del coordinamento e del rafforzamento della governance tra 

realtà pubbliche, private e di volontariato. 

2. La sensibilizzazione di tutti gli interlocutori coinvolgibili nei percorsi di presa in 

carico delle persone senza dimora (sociale, sanitario, legale, lavorativo, abitativo, 

etc). 

3. L’attivazione di sessioni di studio, confronto e ricerca sociale volti a costruire 

una cultura che tenga conto della PSD come persona titolare di diritti e a stimolare 

politiche innovative. 
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4. La condivisione di buone pratiche di intervento ed il supporto attraverso la 

formazione e la facilitazione territoriale alla programmazione ed 

implementazione dei servizi. 

Secondo questa prospettiva, la fio.PSD ha svolto e continua a svolgere azioni di 

capacitazione dei territori attraverso la promozione di iniziative, la condivisione di 

conoscenze e la creazione di reti territoriali di supporto per le persone senza dimora. 

 

2.1 Le finalità del percorso e la metodologia utilizzata 

L’intervento di fio.PSD si è configurato come spazio di riflessione e confronto fra enti pubblici 

ed enti di terzo settore per: 

 comprendere il funzionamento del Programma promosso dall’Avviso 4/2016, dal 

fondo povertà estrema e dagli ulteriori fondi dedicati al contrasto alla grave 

emarginazione adulta e le relative implementazioni territoriale; 

 favorire la presa in carico delle persone senza dimora, alla luce delle esistenti 

offerte di servizi ed in previsione degli sviluppi delle azioni future, con un 

orientamento all’integrazione socio-sanitaria; 

 favorire la conoscenza fra i diversi operatori coinvolti di pratiche innovative di 

contrasto alla grave marginalità (in particolare Housing First) 

 approfondire il ruolo della comunità nei processi di prossimità, integrazione e 

promozione dell’autonomia per le persone senza dimora; 

 esemplificare percorsi integrati di autonomia e benessere della persona senza 

dimora mettendo in relazione le diverse aree di intervento (casa, lavoro, solidarietà 

sociale) e le esperienze di protagonismo delle comunità locali. 

 

La metodologia utilizzata ha tenuto conto dell’importanza del: 

 il ruolo pubblico – rafforzato e definito dalla cornice dell’Avviso 4 – per la regia, 

l’orientamento e il coordinamento, attraverso un presidio dei principali processi di 

funzionamento del sistema e di contenimento della frammentazione degli interventi 

 la scelta di puntare alla “presa in carico” come pratica di riferimento, nella forma 

indicata dalle Linee di indirizzo per il contrasto alla Grave Emarginazione Adulta in 

Italia; 

 l’intenzione di superare l’approccio emergenziale e riorganizzare il sistema dei servizi 

secondo una logica di sistema integrato pubblico-privato.  
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Cap. 3 - I macro temi sviluppati 

  

Tutto l’impianto ha ruotato attorno a cinque temi portanti, individuati nel corso della fase di 

avvio dei percorsi di facilitazione, raccogliendo le proposte dai molteplici territori coinvolti 

negli interventi finanziati dall’Avviso 4/2016 e dal Fondo povertà estrema e grazie allo 

scambio e al confronto costante con i referenti delle Regioni e delle città coinvolte. I diversi 

ambiti territoriali sono confluiti in tre distinti gruppi con altri ambiti di differenti regioni 

(Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Molise, Toscana, città di Brescia, città di Milano) 

accomunati da caratteristiche simili al fine di agevolare il confronto. In questo assetto sono 

state realizzate le azioni di formazione a distanza e scambio di buone pratiche. In una 

seconda fase si è tornati poi nella dimensione regionale con un’azione specifica di 

formazione in presenza e di confronto con i singoli ambiti, per poi concludere il percorso 

attivando un lavoro di riflessione e stimolo rivolto alla cabina di regia 

 

3.1 Target 

L’unica rilevazione sul fenomeno delle persone senza dimora in Italia risale al 2011, 

con un successivo aggiornamento del 2014, a cura di ISTAT in collaborazione con 

Caritas e fio.PSD che stimava la presenza di 50.724 persone senza dimora in Italia. 

Le successive quantificazioni elaborate da ISTAT hanno preso in considerazione 

unicamente il dato delle persone iscritte presso le vie fittizie dei comuni (Le persone 

senza fissa dimora e senza tetto iscritte nelle anagrafi comunali a fine 2021 

ammontano a 96.197) e non possono essere ritenute rappresentative del fenomeno 

delle persone senza casa ma solo di una fetta di popolazione che per precarietà 

abitativa o per particolari condizioni di vita, è di difficile intercettazione sul territorio. 

Nel frattempo il nostro paese è stato attraversato da eventi epocali, che hanno 

profondamente cambiato il tessuto sociale e l’incidenza della povertà in Italia. I profili 

di vulnerabilità si stanno moltiplicando. Diversi rapporti sulla povertà curati da Caritas 

Italiana (2023) e dall’Osservatorio fio.PSD (2022), richiamano l’attenzione su come 

negli anni i volti della povertà cambino a seconda dell’emergenza sociale in atto. Si 

pensi all’aumento di migranti poveri a causa dei conflitti siriano-palestinesi, ai costi 

umani della pandemia da COVID 19, alla guerra ucraina, alla più recente crisi 

energetica o alla riforma del reddito di cittadinanza che potrebbe generare ulteriore 

insicurezza sociale. 

Tra i nuovi profili che scivolano in povertà estrema ci sono sempre più giovani tra i 18 

e i 25 anni, richiedenti asilo e migranti irregolari bloccati in una situazione di limbo, 

persone low skilled in cerca di lavoro, adulti con lavori precari senza un’adeguata 

previdenza sociale e scarse prospettive di pensionamento, persone con dipendenze 

attive, persone in attesa di un alloggio popolare, persone con problemi di salute e 

invalidità.  
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Sono profili di vulnerabilità spesso a cavallo tra una povertà anche solo economica o 

da lavoro povero e una totale mancanza di mezzi di sussistenza che costringe molte 

persone a trovare rifugio nel circuito dell'accoglienza. 

Chi lavora nei servizi rileva certamente un aumento del numero di interventi ed un 

acuirsi delle problematiche a cui rispondere, ma ancora poco è stato fatto per 

descrivere organicamente il fenomeno delle persone senza casa. Anche la 

classificazione ETHOS, principale strumento di riferimento per tutti i paesi UE, di 

fronte a queste profonde trasformazioni, richiederebbe un aggiornamento in grado di 

cogliere le trasformazioni delle forme dell’abitare in questo periodo storico così critico. 

Appare, altresì chiaro, quanto l’auspicio di coinvolgere i territori in una 

programmazione di lunga gittata richieda di partire da una puntuale rilevazione 

quantitativa e qualitativa del target di riferimento. Ma in un contesto così poco 

strutturato il percorso di accompagnamento promosso da fio.PSD non ha potuto che 

partire dallo sguardo privilegiato di chi ogni giorno apre gli uffici e i servizi che si 

rivolgono al fenomeno, al fine di far emergere il dato esperienziale e arrivare così ad 

una descrizione dei confini del fenomeno e delle casistiche emergenti che impattano 

sui servizi. 

  

3.2 Residenza e Presa in carico 

Le Linee di indirizzo per il contrasto alla grave marginalità adulta, sottoscritte nel 2015 

in Conferenza Unificata Stato Regioni, sono il frutto di un gruppo di lavoro coordinato 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che ha coinvolto anche fioPSD e 

Caritas in rappresentanza dei tanti enti che operano direttamente sul campo. Sono il 

primo documento ufficiale di programmazione nazionale sul fenomeno della grave 

marginalità. E’ un documento fondamentale che traccia organicamente le principali 

indicazioni metodologiche ed operative necessarie a promuovere un modello 

strategico integrato che offra una risposta sistemica alla complessità dei bisogni di cui 

sono portatori le persone in condizione di grave disagio socio economico. Uno dei 

contenuti centrali che le Linee di Indirizzo promuovono per il superamento di un 

approccio emergenziale è il tema della presa in carico. Una presa in carico globale 

intende promuovere “l’attivazione coordinata di tutte le risorse professionali e culturali, 

formali e informali, esplicite e implicite che, in un territorio, possono essere messe a 

disposizione della persona in difficoltà, a partire da una specifica relazione di aiuto. Il 

soggetto deputato alla presa in carico della persona senza dimora è una realtà plurale 

che comprende servizi sociali, educativi, legali, sanitari e transculturali e sviluppa la 

relazione di aiuto. Negli ultimi anni, la presa in carico si sta via via diffondendo come 

strumento di intervento anche nella grave marginalità. Guardando ai risultati raggiunti 

dai territori nell’utilizzo delle risorse ministeriali per il contrasto alla homelessness, 

emerge come gli interventi offerti dagli ambiti territoriali non sono stati quasi mai solo 

prestazionali o isolati ma offrono alla persona beneficiaria una rosa più ampia di 
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risposte. Per esempio, all’interno dei servizi di risposta ai bisogni primari, gli enti 

hanno sperimentato forme di presa in carico leggera andando oltre la distribuzione 

di un kit di emergenza o di un servizio di igiene e doccia integrandolo con visite 

mediche, colloqui di orientamento, assistenza alle pratiche. In alcuni casi gli enti 

hanno attivato i servizi di presa in carico più orientati all’inserimento lavorativo o 

a percorsi di salute, mentre altri hanno realizzato la presa in carico integrata con le 

risorse del territorio, realizzata da una equipe multidisciplinare, soprattutto all’interno 

di progetti Housing first o Housing led e in alcuni progetti di inserimento lavorativo per 

casi particolarmente complessi. Oggi, per assicurare la presa in carico delle persone 

in condizioni di marginalità, il PNNR prevede la costruzione di Centri servizi per il 

contrasto alla povertà dedicati ad offrire, oltre alla presa in carico sociale, anche altri 

servizi erogati direttamente dai Servizi Pubblici o da Enti del Terzo Settore o del 

volontariato (mense, docce), in un numero pari almeno a un centro servizi in 250 

Ambiti Territoriali Sociali. 

Al contempo, il Leps “Residenza anagrafica” è stato introdotto dal Piano povertà e 

induce gli enti a potenziare i servizi per garantire il diritto all'iscrizione anagrafica 

considerata la base per l'accesso ai diritti di cittadinanza. Attraverso l’accesso al 

servizio di fermo posta viene altresì assicurata la reperibilità della persona, con 

particolare riferimento all’accesso alle comunicazioni istituzionali, legate all’esercizio 

della cittadinanza.  

Quella che si profila dunque per il prossimo ciclo di programmazione delle politiche di 

contrasto alla grave marginalità è una stagione che pone ai territori  sfide su come 

ampliare  i luoghi e le metodologie della presa in carico, le porte di accesso, i servizi 

alla residenza senza trascurare la necessità di elaborare un progetto personalizzato 

legato a percorsi più strutturati - di secondo e terzo livello secondo un approccio di 

lungo periodo. Il rafforzamento della presa in carico inoltre passa necessariamente 

da un accordo territoriale di corresponsabilità centrato sui diritti e sui bisogni della 

persona senza dimora, sulla costruzione di  una relazione di aiuto. Confrontarsi con i 

territori accompagnati da fio.PSD su dove e come viene effettuata oggi la presa in 

carico integrata così come descritta nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave 

marginalità, su quali obiettivi la presa in carico professionale si pone e, soprattutto, se 

il riconoscimento della residenza è inteso come anticamera inderogabile e necessaria 

per una presa in carico effettiva, sono tra gli argomenti principali affrontati insieme 

agli ambiti territoriali. 

  

3.3 Integrazione socio sanitaria 

Così come le Linee di indirizzo anche il confronto promosso nell’ambito del percorso 

di accompagnamento con gli ambiti territoriali ha fatto emergere quanto l’integrazione 

socio sanitaria sia uno degli aspetti più deboli del sistema italiano di welfare. Eppure 

le evidenze empiriche, corroborate da studi e analisi di settore, mostrano dunque 
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come le persone senza dimora siano portatrici di bisogni complessi sia di natura 

sociale ma anche di natura sanitaria. L'intervento di servizi socio-sanitari è dunque 

raccomandato. Tuttavia le pratiche non sono così lineari. Tale debolezza discende 

sicuramente da criticità oggettive di carattere organizzativo date dalla distinzione a 

monte tra politiche pubbliche di carattere sociale e sanitario ma che trova altresì 

ulteriori ostacoli da culture e visioni eccessivamente settoriali dell’idea di cura e di 

riabilitazione. Anche il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi sociali pone 

l’accento sull’importanza di questo aspetto ribadendo che “il lato sanitario è chiamato 

a contribuire al Piano e a condividerne le priorità, nella misura in cui vengono toccati 

punti di competenza socio-sanitaria. Ciò può realizzarsi a condizione che si dia 

effettivamente corso a una più efficiente ed efficace organizzazione da realizzarsi 

mediante strumenti, praticabili e rispettosi delle specificità di ciascuna professionalità 

coinvolta, capaci di collegare e, quindi, di coordinare l’operato dei servizi sociosanitari 

territoriali in cui le competenze/autonomie professionali si integrano con quelle dei 

team presenti nei vari servizi sociali del territorio”. 

Nelle attività con i territori abbiamo cercato di analizzare e comprendere insieme a 

loro quali sono oggi, a fronte della nuova programmazione, le principali sfide di natura 

organizzativa per realizzare l’integrazione socio-sanitaria, se è più utile prevedere 

luoghi “altri” di integrazione socio-sanitaria o la sfida è ampliare i canali di accesso ai 

comuni servizi sanitari pubblici nei confronti delle persone più vulnerabili. 

  

3.4 Abitare e Housing First 

La casa come diritto per ricominciare a vivere avendo una base sicura. La casa come 

luogo e spazio per ricostruire legami, identità, obiettivi. La “casa prima” è il significato 

dei progetti Housing First che si sono diffusi in Italia a partire dal 2014. Le Linee di 

Indirizzo per il Contrasto alla Grave Emarginazione Adulta sottolineano l’importanza di 

incentivare progettazioni legate alla metodologia housing first (HF) e housing led (HL). 

Si tratta di progetti che rappresentano un’innovazione nell’ambito delle politiche di 

contrasto alla grave marginalità poiché introducono potenziali cambiamenti di natura 

politico-istituzionale, organizzativa, culturale ed economica rispetto ai paradigmi di 

policy degli interventi posti già in essere in materia di contrasto alla grave marginalità 

(homelessness), al disagio abitativo dei singoli e dei nuclei familiari. 

Negli anni le risorse stanziate dal Ministero LPS sono servite a potenziare i servizi e a 

diffondere ancor più servizi di Housing e altre soluzioni alloggiative per persone senza 

dimora. Città come Bologna, Torino, Bergamo, Pisa, Genova e Trento, caratterizzate 

già da una articolata offerta di servizi, hanno investito le risorse aggiuntive per 

sviluppare un modello strategico integrato e una presa in carico. Città sotto i 250.000 

abitanti (Biella, Grosseto, Brescia, Padova, Livorno, Siena etc) hanno scelto di non 

aprire dormitori o ingrossare le liste di attesa per un alloggio popolare, ma hanno 
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deciso di intervenire sulla homelessness avviando servizi HF/HL su piccola scala (in 

media 5 appartamenti e 11 persone accolte per progetto)[2]. 

Attualmente, il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali, pur non facendo 

rientrare l’HF tra i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali, ne caldeggia fortemente 

il potenziamento individuando nel PNRR e nel Fondo Sociale le principali fonti di 

finanziamento per avviarne l’azione e per garantirne continuità nel tempo. 

L’esperienza dei Paesi che da più tempo praticano approcci HF/HL dimostra in modo 

evidente che, salvi alcuni costi iniziali di impianto e trasformazione dell’esistente, da 

considerare peraltro come investimenti, questi approcci risultano già nel medio 

periodo più efficaci ed efficienti, incidendo positivamente sul benessere delle persone 

coinvolte e degli operatori, sui tempi di accoglienza, sulla percezione del fenomeno 

nella comunità, sull’attivazione dei beneficiari, sui costi complessivi del sistema di 

servizi. 

Il percorso di accompagnamento agli ambiti territoriali ha voluto sostenere questo 

processo di trasformazione del paradigma supportando le azioni di avvio o di 

potenziamento delle sperimentazioni di servizi HF/HL in atto sia con la formazione, 

che con lo scambio di buone pratiche che con la supervisione alla metodologia. 

Risulta necessario avere ben presente che la prospettiva temporale per il compimento 

di questa trasformazione è ancora molto lunga e che, di conseguenza, l’elemento 

centrale che abbiamo voluto valorizzare e promuovere legato alla metodologia è stato 

il portare al centro del dibattito il tema dell’abitare come strumento di contrasto 

alla grave emarginazione adulta. 

 

3.5 Centro servizi per il contrasto alla povertà 

Quali prospettive di intervento si aprono oggi per i servizi che lavorano nel contrasto 

alla grave marginalità adulta? Quali diritti e interventi le amministrazioni regionali e 

gli ambiti territoriali sono chiamati a garantire alle persone senza dimora? 

Il Piano nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023, 

facendo  riferimento alle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione 

adulta” del 2015 e alla “Lisbon Declaration on the European Platform on Combatting 

Homelessness” del 2021, promuove il superamento di approcci di tipo emergenziale 

in favore di approcci maggiormente strutturati e introduce per la prima volta nel 

settore della grave marginalità il riconoscimento di Livelli Essenziali delle Prestazioni 

Sociali (Leps): 

 il Pronto Intervento Sociale (PIS) 

 Servizi di accesso alla Residenza anagrafica e Fermo posta 

In questa cornice, il Centro servizi per il contrasto alla povertà si prefigura come 

spazio per una presa in carico integrata e un percorso partecipato di 
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accompagnamento funzionale allo stato di salute, economico, familiare e lavorativo 

della persona e delle famiglie che si trovano o rischiano di trovarsi in condizioni di 

grave deprivazione. 

Due sono i principali obiettivi di welfare che il Centro servizio è chiamato a svolgere: 

le attività di accompagnamento per la residenza anagrafica (ivi inclusa quella fittizia) 

e fermo posta (ivi incluso il domicilio digitale); e la funzione di raccordo delle realtà 

che operano nel settore per favorire l’accesso ai servizi e agli interventi in una logica 

di lavoro di comunità. per questo motivo le attività core imprescindibili si declinano in: 

 Front office 

 Assessment ed orientamento 

 Presa in carico e case managment/indirizzamento sociale professionale o ai 

servizi specialistici 

 consulenza amministrativa e legale 

 accompagnamento per l’istruttoria della richiesta di residenza 

 servizio di fermo posta 

Il Centro Servizi si configura quindi come un’azione di presidio territoriale volta a 

facilitare l’accesso ai servizi, l’orientamento e la presa in carico di persone in 

condizione di deprivazione materiale, marginalità estrema o a rischio di scivolare in 

una condizione di senza dimora. Al fine di rafforzare la sua funzione preventiva il 

Piano Nazionale degli interventi e dei Servizi Sociali raccomanda di immaginare il 

Centro Servizi come un intervento aperto a tutta la collettività e fortemente radicati 

nel tessuto sociale del territorio dove troverà sede. Inoltre il Centro Servizi può 

svolgere una funzione di regia, di coordinamento e di monitoraggio su tutta la rete 

dei servizi pubblici e privati che afferiscono alla Grave Emarginazione Adulta. In 

quest’ottica, quindi, il Centro Servizi risulta essere il contenitore ideale per accogliere 

il lavoro delle equipe multidisciplinari che le linee di indirizzo ministeriali auspicano 

come motore innovativo di sviluppo di una nuova prospettiva di presa in carico delle 

persone senza dimora. 

Nel lavoro di accompagnamento territoriale svolto dalla Federazione nei confronti dei 

territori non ci siamo limitati quindi a presentare questi contenuti - comunque 

necessari per l’avvio dei programmi ministeriali - ma abbiamo altresì favorito il più 

ampio coinvolgimento agli incontri di tutti gli attori pubblici e privati che potrebbero 

concorrere per la buona riuscita dell’intervento, rimarcando l’importanza di avviare 

oggi i processi di condivisione che possono permettere una reale co programmazione 

dell’intervento. Un’attenzione che ha cercato inoltre di chiedere ai territori di 

intercettare i percorsi del comparto sanitario che stanno progettando le Case Della 

Comunità con fondi PNRR al fine di far confluire in politiche organiche due azioni che 

potrebbero rischiare di creare sovrapposizione di interventi o inutili doppioni.  
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Cap. 4 - Le azioni 

Il percorso sviluppato dalla fio.PSD si è strutturato nelle seguenti azioni:  

4.1 Coordinamento e programmazione delle azioni. 

4.2 Formazione a distanza ed in presenza sui 4 temi portanti, in cui ogni ambito ha 

potuto coinvolgere attori e stakeholder territoriali e nazionali, al fine di condividere 

letture comuni e finalità di intenti.  

4.3 Scambio di buone pratiche che hanno ripercorso i temi proposti dalla 

formazione a distanza portando esperienze che hanno strutturato e sperimentato 

azioni innovative. Questa azione è stata tesa a promuovere lo scambio di esperienze 

sia fra territori della stessa regione che fra territori di altre regioni.  

4.4 Accompagnamento territoriale, per il rafforzamento del processo di sviluppo 

dei servizi per il contrasto alla Grave Emarginazione Adulta. Gli incontri hanno 

coinvolto i responsabili istituzionali degli ambiti territoriali, gli enti di terzo settore, altri 

partner istituzionali afferenti all’area della salute, del lavoro, delle politiche 

dell’abitare, secondo le specifiche esigenze locali. 

4.1 Coordinamento e programmazione delle azioni 

Il gruppo di coordinamento ha avuto la funzione di progettare, programmare e monitorare 

l’intero percorso di supporto realizzato dalla fio.PSD su incarico della Regione Toscana. Ne 

hanno fatto parte i referenti regionali e gli incaricati fio.PSD del mandato Agnese Ciulla e 

Paolo Moreschi. Il percorso di accompagnamento ha avuto inizio con una serie di incontri 

on line tesi a condividere gli obiettivi del percorso e programmare le azioni da proporre ai 

beneficiari territoriali. In questa fase il lavoro comune si è concentrato sulla condivisione dei 

contenuti formativi e sulla definizione degli esiti attesi del processo.  

Avviate le azioni di formazione e scambio di buone pratiche il gruppo di coordinamento si è 

incontrato per valutarne l’efficacia rimodulando quindi il percorso affinché fosse 

maggiormente aderente ai bisogni attesi. 

Nella seconda metà dell’incarico il gruppo di coordinamento si è concentrato nella progettazione 

del percorso di formazione in presenza e delle azioni di approfondimento territoriale dei temi 

emersi. 

In chiusura del percorso ha poi governato e organizzato i contenuti emersi dal percorso, la 

loro restituzione e divulgazione sia alla rete dei partner che all’interno dell’Ente. 

 

4.2 Formazione a distanza e formazione in presenza 

Il percorso di formazione si è sviluppato attorno ai temi che sono emersi come prioritari nella 

fase di accompagnamento alla cabina di regia svolta dal gruppo di coordinamento:  
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 Target 

 Residenza e Presa in carico 

 Integrazione Socio Sanitaria 

 Housing First e forma dell’abitare 

 

In prima battuta l’azione di formazione a distanza ha voluto riunire tutti i territori beneficiari 

di accompagnamento da parte della Federazione. Il modulo formativo proposto si è 

realizzato quindi in un percorso di 4 incontri tenuti in modalità on line al fine di 

promuovere la più ampia partecipazione dei referenti della rete di ogni singolo territorio. 

Ogni ambito è stato associato ad ambiti di altre ragioni in base a criteri di omogeneità e 

dimensione territoriale al fine di promuovere la costruzione di un glossario comune ma che 

permettesse anche il confronto fra realtà che si trovano ad affrontare problematiche simili. 

Questo ha significato che ogni singolo tema proposto è stato trattato in tre incontri formativi 

paralleli, complessivamente quindi sono stati proposti 12 incontri formativi. Il percorso 

formativo si è sviluppato tra marzo e giugno con il seguente programma. 

date formazione a 

distanza 

tema 

21-mar Target: i mille volti della grave marginalità 

29-mar 

23-mar 

  

14-apr Residenza e Presa in carico: dall'accesso al progetto 

personalizzato 
11-apr 

19-apr 

05-giu Servizi ad integrazione socio-sanitaria 

06-giu 

08-giu 

  

22-giu Housing First e forme dell’abitare 

28-giu 

29-giu 
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Ogni incontro è stato gestito da una coppia di formatori fio.PSD un moderatore ed un esperto 

del tema affrontato, che hanno alternato modalità frontali di presentazione dei contenuti 

specifici con attività di coinvolgimento guidate al fine di promuovere il più ampio livello di 

scambio fra i partecipanti. Tutti gli incontri sono stati inoltre registrati e restituiti in modo da 

permetterne la visione in differita a coloro che non avessero avuto la possibilità di essere 

presenti nelle date proposte. 

Dopo la fase degli incontri online si è avviata la fase degli incontri in presenza, svolta per la 

gran parte in autunno, differenziati per ciascuno dei territori che hanno aderito al percorso.   

La formazione in presenza ha avuto lo scopo di approfondire i temi, già trattati nella 

formazione on line, facendo emergere punti di forza ed aree di miglioramento maggiormente 

legati alle esperienze locali dei partecipanti.  

Sul tema del “Centro Servizi e Lavoro di Comunità” sono stati realizzati tre incontri - giugno 

2023 - nelle città di Arezzo, Prato e San Giuliano di Pisa, dove sono convenuti partecipanti 

da tutti i territori coinvolti nell’accompagnamento fio.PSD. Nell’ ottobre 2023, sono stati 

realizzati altri tre incontri sul tema “Integrazione socio-sanitaria” nelle medesime città. 

 

Metodologia e approccio 

La formazione fio.PSD si è posta come obiettivo quello di sviluppare un linguaggio condiviso a 

partire da una serie di contenuti consolidati in anni di sperimentazione, studio e divulgazione 

che hanno inoltre trovato ufficializzazione nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta in Italia pubblicate in Italia nel 2015 dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali. 

Tra i principi fondamentali che hanno caratterizzato tutti gli incontri di formazione vi è quello 

della coerenza e dell’adeguatezza dell’intervento. Il primo requisito per la strutturazione 

di un sistema di intervento, citando le Linee, è infatti quello di conoscere il fenomeno “senza 

dimora”, le caratteristiche delle persone alle quali le misure sono rivolte e, a partire da 

questo, adeguare ciascun intervento. In tutte le formazioni è stata stimolata una riflessione 

sul superamento di approcci emergenziali (come interventi bassa soglia o riduzione del 

danno) verso l’adozione di approcci più sistematici e strutturati come l'approccio a 

gradini, l’approccio multidimensionale e l’housing first che fanno riferimento a servizi con un 

forte orientamento all’inclusione sociale, alla presa in carico e all'accompagnamento verso 

la rete dei servizi specialistici oltre che all’inserimento abitativo di lungo periodo. 

Risultati ed evidenze emerse 

Sul “Target” la formazione si è concentrata su quali sono i nuovi profili di grave marginalità 

adulta che si presentano ai servizi territoriali, quali le cause recenti che portano altre persone 

a vivere condizioni di marginalità estrema. I formatori hanno anche evidenziato la 

complessità e la multidimensionalità che caratterizza oggi l'homelessness, le traiettorie di 
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povertà e l’importanza di conoscere il fenomeno per poter agire nella maniera più adeguata 

e coerente.  

Su “Presa in carico e residenza” con il contributo di alcuni legali dell’associazione 

Avvocato di strada, gli interventi formativi hanno sottolineato la centralità del diritto alla 

residenza come porta di accesso a tutti gli altri diritti civili, politici, lavorativi e legati alla 

salute. Inoltre è stata evidenziata la connessione imprescindibile tra residenza e presa in 

carico istituzionale a cura dei servizi sociali professionali. 

Su “Integrazione socio-sanitaria” l’obiettivo della formazione è stato quello di evidenziare, 

a partire dai profili delle persone senza dimora, la necessità di connettere e integrare la 

presa in carico di tipo sociale con quella di tipo sanitaria per superare la frammentazione e 

l’inefficacia degli interventi settoriali. 

Su “Housing first e altre forme di abitare” l’idea principale è stata quella catalogare le 

diverse forme di abitare che si stanno via via diffondendo nei territori distinguendo, per 

principi, metodologie di intervento e target di popolazione, tra Housing First, Housing led e 

Housing temporaneo. Inoltre, si è lavorato per stimolare i partecipanti ad individuare la forma 

più adeguata di abitare a seconda del profilo di povertà abitativa presente sui propri territori 

(appropriatezza dell’intervento di housing). 

Sul “Centro Servizi e lavoro di Comunità” il focus è stato quello di inquadrare come si 

inserisce questo strumento nella strategia territoriale di lavoro con le persone senza dimora: 

può diventare funzionale ad una visione in cui i servizi sono concepiti come agenti di 

cambiamento nel contrasto alla homelessness piuttosto che esprimere un approccio 

contenitivo e difensivo verso una cronicità che si vive come non modificabile. Inoltre una 

particolare attenzione è stata rivolta al lavoro di comunità: il benessere del singolo è 

connesso alla qualità dei rapporti sociali, quindi occorre attenzione ai benefici del CS anche 

nella comunità ed occorre evitare che il CS assorba funzioni che può svolgere la comunità. 

Molte delle formazioni sono riuscite a favorire un consolidamento delle 

conoscenze/competenze e   una comprensione delle dimensioni critiche relative allo 

specifico argomento trattato e, in misura minore, un’apertura alla necessità di un 

cambiamento o alla scelta di innovare i servizi presso i quali i partecipanti lavorano. 

L’auto valutazione e la riflessione stimolate attraverso i laboratori e i gruppi di lavoro durante 

gli incontri di formazione, sono stati certamente utili per attivare un processo di 

consapevolezza nei partecipanti circa il proprio operato o circa le conoscenze in materia. In 

una visione propedeutica e costruttiva, la formazione è intesa come primo input e stimolo 

ad ulteriori approfondimenti o ad altre forme di accompagnamento tailor made come la 

supervisione, il coaching e lo scambio di buone pratiche, ancor più utili per favorire passaggi 

di capacitazione professionale più avanzati. 

Per come è stata costruita la formazione fio.PSD, in particolare su alcuni temi come 

l’integrazione socio sanitaria e l’housing, c’è stato decisamente un orientamento a 

stimolare il cambiamento e l’innovazione. Evidentemente, il passaggio dall’aula alla 
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realtà dei servizi, deve muoversi ancora lungo un continuum che conferisca solidità ad un 

apprendimento continuo e che sostanzi i contenuti trasmessi in pratiche di lavoro innovative. 

 

4.3. Scambio di buone pratiche 

Lo scambio di buone prassi è un processo metodologico che ha voluto perseguire l’obiettivo 

di sostenere i territori permettendone il confronto e la conoscenza con progettazioni e 

sperimentazioni sviluppate in altri ambiti territoriali. Il percorso si è svolto in 4 incontri online 

per ciascuno dei 3 gruppi in cui sono stati divisi i territori, con un totale di 12 incontri svolti 

da aprile a novembre 2023. Gli incontri hanno affrontato gli stessi argomenti del percorso di 

formazione e si sono svolti sempre in data successiva a questi ultimi in modo da poter 

cogliere il vantaggio dell’integrazione dei contenuti dei due percorsi. 

Le esperienze presentate hanno riguardato progetti specifici o processi di collaborazione 

territoriale. Sono state scelte e presentate non come modelli da replicare pedissequamente, 

ma per la cura dedicata alla loro progettazione ed attuazione, in grado di fornire elementi 

approfonditi per sostenere una riflessione comune. Nella scelta delle prassi fio.PSD ha 

considerato i criteri per certi versi opposti di presentare possibili riferimenti nazionali e offrire 

ai territori l’opportunità di conoscere esperienze che hanno avuto minori occasioni di 

visibilità. 

Le esperienze presentate per i vari temi sono state: 

Target: i mille volti della marginalità estrema 

1. Bergamo (Servizi Sociali comunali, cooperativa il Pugno Aperto, enti del terzo settore 

del sistema integrato di contrasto alla grave emarginazione adulta): rete cittadina per 

lo studio del target, il monitoraggio e la costruzione di interventi innovativi nella città 

di Bergamo 

2. Padova (Servizi Sociali comunali, cooperativa COSEP): Evoluzione della rete 

cittadina e della collaborazione per il contrasto alla grave emarginazione adulta, con 

attori del sociale, (Pubblico e privato sociale) polizia municipale, cittadinanza. 

3. Udine (Servizi Sociali comunali, Opera Diocesana Casa Betania): progettazione di 

rete di progetti di abitare e prevenzione nei territori della provincia a minore incidenza 

di homelessness 

  

Residenza e Presa in carico: dall'accesso al progetto personalizzato 

1. Bologna (ASP città di Bologna): Valutazione e presa in carico professionale di bisogni 

indifferibili ed urgenti di persone non residenti. 

2. Brescia (Servizi Sociali comunali): settore di progettazione del Comune e scambio di 

informazioni territoriali. 
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3. Livorno (Servizi Sociali comunali, cooperativa Il Simbolo): rete territoriale di 

valutazione e presa in carico, collaborazione socio-sanitaria. 

4. Palermo (Centro Diaconale la Noce): residenza fittizia e lavoro territoriale di 

inclusione sociale 

  

Servizi ad integrazione socio-sanitaria 

1. Bologna (Cooperativa Piazza Grande, Cooperativa Società Dolce, Azienda USL): 

équipe di valutazione congiunta e servizi di accoglienza socio-sanitaria/Dimissioni 

protette 

2. Genova (Cooperativa Il Melograno, Fondazione Auxilium): servizi ad integrazione 

socio-sanitaria presso l’ospedale di Genova 

3. Palermo (La Panormitana): progetto integrato di cura della salute e inserimento 

lavorativo 

  

Housing First: come investire nella grave marginalità 

1. Biella (Consorzio IRIS e cooperativa Maria Cecilia): Housing First e progetti abitativi 

con reperimento case da privati 

2. Pisa-Livorno (Servizi Sociali comunali, cooperativa Il Simbolo): Housing First in 

sistemazioni monolocali 

3. Trento (Provincia Autonoma di Trento, Fondazione Caritas Diocesana, Associazione 

Apas, ATAS onlus): Avvio di un progetto di Housing First: processi di équipe, 

supervisione, raccolta dati e monitoraggio 

4. Torino (Servizio Adulti in Difficoltà comunale, Cooperativa Frassati, Cooperativa 

Progetto Tenda): Gestione di Housing First integrata con l’offerta di servizi del 

territorio 

 

Metodologia e approccio 

L’impostazione del percorso ha seguito i principi della co-programmazione, fornendo ai 

partecipanti l’opportunità di indicare specifici bisogni, aspettative e timori tramite un 

questionario preliminare. Dalle risposte sono emerse aspettative sui contenuti che possiamo 

dividere in 3 aree:  

 conoscenza della struttura delle prassi: es. elementi innovativi, governance, risorse 

utilizzate, 

 contenuti/progetti specifici: es. centro servizi, ricerca case, lavoro in rete, deroga 

decreto Lupi, 
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 processi di soluzione dei problemi: “quali sono stati gli elementi di criticità, come sono 

stati affrontati”. 

Anche il processo e gli obiettivi degli incontri sono stati oggetto di rilevazione, evidenziando 

come i partecipanti desiderassero:  

 privilegiare gli aspetti di concretezza, replicabilità ed impatto: es. venissero 

raccontate esperienze concrete. “Dalla presentazione delle diverse esperienze poter 

raccogliere stimoli utili a migliorare/implementare le esperienze nel nostro contesto 

territoriale”, “generare nuovi progetti traslabili sul territorio in cui lavoro”. 

 dare rilievo ai saperi portati dai territori e all’interazione: es: “ciascuno raccontasse 

ciò che funziona bene sul suo territorio e non un momento di lamentazione comune”, 

“presentazioni brevi”, “ci fosse un buono scambio”. 

 

La struttura degli incontri 

Ogni incontro è stato condotto da un facilitatore e ha avuto una durata di 3 ore, divise in due 

metà. La prima parte ha avuto l’obiettivo di introdurre i partecipanti al percorso e presentare 

ogni volta due esperienze di rilevanza nazionale, selezionate da fio.PSD all’interno del 

proprio repertorio di monitoraggio delle prassi territoriali. 

Le esperienze sono state individuate considerando i bisogni formativi e le caratteristiche dei 

territori partecipanti nei gruppi, la distribuzione territoriale ed aspetti specifici della prassi in 

modo da presentare varietà di contesti e soluzioni individuate, favorendo il riconoscimento 

degli elementi comuni rilevanti. 

Nella quasi totalità degli incontri ciascuna esperienza è stata presentata da diversi attori 

territoriali, in particolare appartenenti alla Pubblica Amministrazione e al terzo settore, sia 

professionale sia volontario. A fare da raccordo tra la prima e la seconda parte dello scambio 

di buone prassi, è stato proposto ai partecipanti di compilare un canva in cui potessero 

essere visualizzati:   

-    gli elementi più significativi delle esperienze raccontate, 

-    le condizioni pratiche che hanno reso possibili le esperienze, di cui tenere conto per 

attivare cambiamenti sui propri territori, 

-    i temi di approfondimento desiderati dal gruppo 

La seconda parte degli incontri ha visto il gruppo intero, composto dai relatori delle esperienze 

e dagli altri partecipanti, riflettere insieme a partire da ulteriori contributi dei partecipanti su come 

affrontare specifiche situazioni di difficoltà che si possono incontrare al momento di attuare le 

prassi.  

Al termine di ciascun incontro è stato proposto ai partecipanti un questionario di valutazione 

in cui raccogliere feedback e apprendimenti/raccomandazioni emerse durante il percorso. 
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I risultati e le evidenze emerse 

Gli incontri hanno avuto un indice di soddisfazione medio di 79 su 100, particolarmente 

apprezzati sono stati gli incontri sull’integrazione socio sanitaria e sulla conoscenza del 

target. Tra gli elementi che possono spiegare il livello generalmente alto di soddisfazione 

riteniamo significativo portare l’attenzione sui processi attraverso cui i partecipanti hanno 

potuto approcciarsi ai temi e confrontarsi, poiché hanno rappresentato in sé un 

cambiamento tra i timori “del prima” e l’effettivo svolgersi del confronto.  

Tra le aspettative del questionario preliminare emergevano i timori di esposizioni lunghe e 

narrative, scarso spazio dato al confronto e lamentazione. L’accordo iniziale e la facilitazione in 

effetti sono intervenuti in più occasioni per evitare che i tempi delle esposizioni, i contenuti e gli 

ambiti del discorso si soffermassero su modalità non connesse a possibilità di cambiamento 

concrete. 

In particolare durante gli incontri i partecipanti: 

- hanno potuto approfondire ambiti in cui effettivamente esistesse possibilità di 

cambiamento nella propria sfera di decisionalità, oppure riconoscere gli elementi 

problematici in termini di vincoli ad di fuori della propria sfera decisionale e ridefinire il 

problema riconducendolo al rapporto tra il proprio ruolo e il vincolo. In questo modo è 

stato possibile mantenere durante gli incontri un’attitudine esplorativa e proattiva rispetto 

ai miglioramenti possibili, evitando di soffermarsi su processi di autogratificazione del 

proprio agito o all’opposto di lamentazione. 

- hanno potuto dialogare tra ruoli interfacciati (sociale/sanitario, Pubblico/terzo settore, 

lavoratori/volontari, politici/tecnici) esplorando e legittimando le reciproche sfere di 

responsabilità, i vincoli presenti e riconoscendo le proprie aspettative sul ruolo altrui, 

potendo verificare se corrispondessero all’effettivo margine di azione o meno e in 

generale spostandosi da un piano di giudizio a uno di collaborazione generativa.  

- hanno potuto beneficiare delle esperienze altrui e mettere in discussione il proprio 

operato non in termini di rispetto o meno di una regola formale/modello ideale, ma di 

efficacia delle azioni stesse. Il confronto a partire dai risultati (ad esempio del porre un 

vincolo di pochi mesi alla permanenza delle persone nei progetti abitativi) ha permesso 

di esplorare vantaggi e svantaggi dell’attuazione dei modelli di intervento, affiancando 

agli elementi di modello approfonditi nel percorso di formazione, ulteriori testimonianze 

che integrassero la motivazione al cambiamento e la capacità di contestualizzare i 

modelli teorici senza fare loro perdere efficacia.  

Risultati ed evidenze di output 

Per sua natura l’impatto delle esperienze di scambio di buone prassi si dispiega nel tempo, 

modificando gli elementi a disposizione nel valutare le situazioni e compiere le scelte 
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operative anche molti anni dopo l’incontro. Una descrizione completa dei risultati del 

percorso è pertanto impossibile, ma possiamo individuare alcuni ambiti di impatto ed 

elementi di output che possono essere indicatori dell’efficacia del percorso.  

Lo scambio di buone prassi ha permesso ai partecipanti di conoscere esperienze 

significative, identificare le aree di sviluppo possibile e porle in relazione con gli strumenti 

a disposizione, potenziare la propria capacità di programmazione dei servizi territoriali, 

potenziare la capacità di gestione dei servizi, stimolare la ricerca di soluzioni/interventi 

innovativi, promuovere e facilitare il lavoro verso l’integrazione dei servizi.  

Le principali evidenze di output riguardano le risposte a criticità quotidiane/dubbi di 

approccio che il gruppo ha potuto trovare nel corso degli incontri. Più volte infatti sono state 

esplorate nella discussione scelte più o meno puntuali (tempi di durata dei progetti, canali e 

modalità di gestione dei finanziamenti, oggetti e modalità pratiche di costruzione di reti…).  

Una seconda evidenza riguarda lo scambio di contatti e materiali prodotti sui territori: 

mail, schede di segnalazione, struttura di progetti e prassi operative per la gestione delle 

situazioni critiche (reperimento alloggi, accordi abitativi, etc…) 

Terzo elemento emerso riguarda la conoscenza di opportunità di finanziamento o di 

sviluppo pubbliche o private e delle modalità per poterle cogliere.  

Sono poi state raccolte specifiche raccomandazioni ed osservazioni, integrate in questo 

documento nella parte di trattazione specifica dei temi. 

  

4.4 Accompagnamento Territoriale  

Il percorso di accompagnamento, partendo dalla identificazione del fenomeno della grave 

emarginazione adulta, ha promosso la riflessione in merito agli interventi capaci di 

rispondere nel tempo alle esigenze del proprio territorio, mantenendo uno sguardo aperto 

alla programmazione integrata fra le diverse fonti di finanziamento, provando ad identificare 

le sfide da affrontare nei percorsi sociali, sanitari, lavorativi e dell’abitare. Programmare, oggi, 

significa quindi porre la visione dei servizi in un continuum temporale che non può esaurirsi 

con la chiusura di specifici fondi e programmi ma rimette al centro la persona ed i propri diritti 

e, alla luce di ciò, identificare quali percorsi ulteriori tracciare in coerenza con le 

programmazioni locali, regionali, nazionali ed europee. 

I beneficiari diretti del percorso di accompagnamento sono gli ambiti coinvolti nelle 

progettazioni legate all’Avviso 4 e tutti gli attori istituzionali e del privato sociale attivi nelle 

politiche di contrasto alla grave emarginazione: Servizi Sociali, Servizi Anagrafici dei 

Comuni, Terzo Settore e Associazionismo. L’impostazione data alle azioni ha infatti 

promosso il più ampio coinvolgimento di tutti gli attori territoriali che promuovono, offrono o 

gestiscono servizi rivolti alla popolazione senza dimora. Questo approccio estensivo nel 

supporto agli ambiti è infatti motivato dalla volontà di coinvolgere nella programmazione 

delle politiche sul fenomeno di tutti i possibili alleati anche se non direttamente coinvolti dai 
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servizi finanziati dall’Avviso 4, in modo da garantire la più ampia condivisione possibile delle 

strategie di intervento e dei risultati attesi. In quest’ottica, particolare attenzione è stata 

dedicata a coinvolgere anche i servizi del comparto sanitario, in particolar modo i servizi che 

si occupano di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche, in quanto attori imprescindibili 

nella promozione di interventi integrati di supporto alla marginalità. 

 

Il percorso è stato fortemente supportato dalla regia che gli Enti Locali hanno attuato al fine 

di promuovere lo sviluppo delle specificità dei singoli ambiti riportandole ad una cornice 

comune. Il nostro supporto alla cabina di regia regionali ha voluto promuovere la 

condivisione delle letture sul fenomeno, l’individuazione degli strumenti programmatici e la 

definizione delle azioni progettuali per poter giungere, in un secondo momento, 

all’individuazione di metodologie e obiettivi comuni frutto di un processo corale. 

Il percorso di accompagnamento si è sviluppato secondo un approccio di animazione e 

facilitazione territoriale che ha coinvolto i referenti degli Enti Locali, gli Ambiti territoriali e 

singoli comuni, gli uffici anagrafe e dell’abitare degli enti locali, gli enti di terzo settore, servizi 

del comparto sanitario relativi alla salute mentale ed alle dipendenze. 

Si sono sviluppati incontri volti a promuovere la partecipazione delle reti delle singole 

comunità territoriali al fine di accompagnare i gruppi di lavoro nella riflessione su come poter 

innescare percorsi di cambiamento delle politiche rivolte alla Grave Emarginazione Adulta. 

Nello specifico si è seguito il seguente percorso logico: 

 

 Analisi del fenomeno e mappatura generale dell’offerta dei servizi: In 

collaborazione con i referenti territoriali, si è partiti dall’individuazione del target di 

riferimento e si sono tracciate le problematiche sociali legate al territorio sui principali 

temi portanti: Residenza Anagrafica e presa in carico; integrazione Socio Sanitaria; 

Centro Servizi e lavoro di Comunità; Housing First e forme dell’abitare. 

 Definizione dei bisogni emergenti e delle azioni di miglioramento: coinvolgendo 

di volta in volta i vari attori necessari ai percorsi di presa in carico delle persone senza 

dimora, si sono stabilite le possibili procedure di collaborazione ed integrazione fra 

enti pubblici ed enti di terzo settore, anche alla luce delle future programmazioni e i 

conseguenti interventi locali (progetti e servizi). 

 Valutazione del percorso ed analisi del processo sviluppato: si sono analizzati 

gli interventi sviluppati, i risultati raggiunti e con le reti degli ambiti territoriali si è 

ragionato sull’efficacia delle azioni intraprese per affrontare le problematiche legate 

al contrasto alla grave emarginazione adulta e tracciate le azioni future da 

programmare. 
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Specifiche territoriali Regione Toscana 

 

L’elaborazione svolta sulla base degli strumenti adottati per coinvolgere gli Ambiti ha 

permesso la stesura del seguente prospetto, che si prefigge di restituire una sorta di 

“istantanea” del livello di maturazione dei diversi territori al fine di documentarne il livello di 

sviluppo delle politiche territoriali, i loro punti di forza e le criticità su è ancora necessario 

concentrare l’impegno della programmazione. Di seguito sono riportate le dichiarazioni dei 

rappresentanti dei singoli territori presenti agli incontri di coinvolgimento degli Ambiti. 

 

AMBITO AREZZO 

L’ambito rileva un strutturale aumento della povertà. Ci sono due principali fenomeni che 

vengono rilevati dai servizi che si rivolgono alla Grave emarginazione Adulta: un generale 

invecchiamento della popolazione senza dimora, difficilmente ricollocabili nel mondo del 

lavoro e portatrici di disagi multipli (dipendenze patologiche, disagio psichico, carcerazione, 

esclusione sociale); A questo trend stabilmente in crescita si affianca anche una quota 

consistente di persone migranti molto giovani, che si aggiungono alla già consistente 

quota di persone in attesa o dismesse dai circuiti di accoglienza del SAI, che necessitano di 

accompagnamenti burocratici legati all’ottenimento del riconoscimento del Permesso di 

Soggiorno. Entrambe queste categorie esprimono importanti problemi di salute e rimangono 

di fatto escluse dall’accesso ai servizi sanitari specialistici. 

Di fronte a questi fenomeni i servizi del territorio forniscono una importante azione di 

accoglienza, accompagnamento e indirizzo ma la percezione diffusa di chi vi ci lavora è di 

essere sprovvisti di nuove competenze necessarie a rispondere meglio ai bisogni 

emergenti. In particolare servirebbero maggiori: 

 competenze giuridiche, in grado di favorire la presa in carico degli aspetti 

legali associati ai percorsi migratori; 

 mediazione linguistica e interculturale, al fine di favorire una comprensione 

profonda e utile a trattare i disagi espressi dalle persone 

 approcci innovativi in grado di favorire l’aggancio e l’accompagnamento di 

persone con lunghi trascorsi di vita di strada. 

Uno dei principali strumenti che l’ambito riconosce come centrale nelle azioni di presa in 

carico della popolazione senza dimora è il Tavolo Povertà Estrema che coinvolge sia i 

rappresentanti dei Servizi Sociali Territoriali che i referenti dei Servizi Specialistici del 

comparto sanitario (SerD, Salute Mentale, Dimissioni Protette), enti del Terzo Settore e con 

una strategica presenza anche della Polizia municipale e della Questura. Questo è lo spazio 

che governa le procedure legate al riconoscimento della residenza anagrafica, della presa 

in carico e dell’intervento integrato socio sanitario. Uno spazio di confronto inter istituzionale 

che è stato anche il principale motore per la nascita dell’equipe multi disciplinare che 
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anima le azioni del Centro Servizi, servizio nato in co programmazione con alcune delle 

realtà del privato sociale storicamente operanti nel territorio. Il servizio ha avviato una prima 

sperimentazione nel 2022 e oggi consolida il proprio intervento grazie al potenziamento dei 

servizi di accoglienza (housing led e dimissioni protette) ma affiancando alle già consolidate 

azioni rivolte alle persone in difficoltà anche l’apertura dei propri spazi alla cittadinanza e 

alle associazioni cittadine. 

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità: 

 La collaborazione con i Centri per l’Impiego risulta ancora debole e 

sporadica, una quota delle persone accolte nei servizi avrebbe ancora discrete 

possibilità di re inserimento lavorativo ma che non trovano necessario 

supporto. 

 La formalizzazione delle collaborazioni in atto tra i servizi sociali e i servizi 

sanitari, al fine di garantire una reale presa in carico integrata 

 Difficoltà di coinvolgimento dei comuni periferici dell’ambito che sembrano 

lontani dal garantire l’accesso all’iscrizione anagrafica e il supporto dei 

percorsi delle persone singole senza dimora 

 Una importante presenza di persone irregolari che non possono accedere 

a percorsi di cura e accompagnamento ma che permangono sul territorio e 

possono ricevere dai servizi solo interventi emergenziali o salva vita. 

 

AMBITO LIVORNO 

In base alla rilevazione degli accessi ai servizi rivolti alle persone senza dimora l’Ambito 

registra un raddoppiamento delle prestazioni che, per la prima volta, vede la componente 

straniera superare quella italiana. Tra gli italiani si registra un aumento delle persone 

anziane, delle donne e di una quota di persone che non avendo accesso all’Emergenza 

Abitativa si trovano in una sorta di limbo nel quale dal quale non hanno possibilità di uscita. 

Le persone non italiane sono invece sensibilmente più giovani, in uscita o in attesa di 

accedere al SAI, e necessitano di accompagnamenti burocratici legati all’ottenimento del 

riconoscimento del Permesso di Soggiorno. Una quota significativa delle persone stranieri 

che dormono in strada o in sistemazioni di fortuna sono di origine Pakistana o Bengalese. 

Di fronte a questo aumento nei numeri e nonostante un sensibile potenziamento dei 

servizi viene rilevata l’impossibilità di rispondere a tutte le richieste.  

Rispetto ai livelli essenziali delle prestazioni c’è stato un’importante sviluppo nella procedura 

di riconoscimento del diritto di iscrizione anagrafica avviatosi su spinta del progetto 

Reticulate, che ha permesso l’apertura di uno spazio diurno (one stop shot) e il 

superamento dell’uso strumentale del dormitorio come espediente per 

l’assegnazione della residenza. 

mailto:segreteria@fiopsd.org
mailto:fiopsd@euro-pec.it
http://www.fiopsd.org/


 

fio.PSD ETS - Via di Casal Boccone, 220 - 00137, Roma - P. Iva: 03852830102 - C.F.: 98039420173 

Tel. +39.06.56566944 (lun/ven 9-12) - e-mail:  segreteria@fiopsd.org  - fiopsd@euro-pec.it - www.fiopsd.org 

La principale esperienza di integrazione socio sanitaria sviluppata nel territorio consiste 

nella formalizzazione di un tavolo inter istituzionale rivolto alla Grave Emarginazione a 

cui partecipano i referenti dei due comparti al fine di programmare interventi comuni su casi 

particolarmente complessi. 

L’HF nasce in seguito alla scelta di utilizzare l’Avviso 4 come strumento di sostegno della 

sperimentazione, a cui è stata garantita stabilità attraverso il Fondo Povertà Estrema. La 

sperimentazione ha voluto seguire l’impostazione originale e quindi rivolgersi a persone 

multi problematiche con lunga esperienza di vita in strada a cui è stata offerta la possibilità 

di entrare direttamente in una casa. L’accoglienza in casa non ha limiti di tempo e 

l’accompagnamento dei beneficiari continua anche laddove sia stato possibile accedere ad 

una casa definitiva grazie all’assegnazione di un alloggio ERP. 

Il centro Servizi è molto legato alla progettazione Reticulate e ne mutua i contenuti nell’ottica 

di ridurre al minimo le barriere di accesso. E’ la sede della presa in carico, 

dell’orientamento e della mediazione e, oltre ad una accoglienza notturna, vi trova spazio 

anche un presidio sanitario dedicato alla popolazione senza dimora del territorio. 

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  

 Impossibilità di accesso ai servizi socio assistenziali delle persone senza 

titolo di soggiorno 

 Difficoltà di intervento per persone portatrici di bisogni di salute complessi 

 Difficoltà nel riconoscimento del diritto di accesso all’iscrizione 

anagrafica 

 

AMBITO LUCCA 

L’ambito rileva un importante aumento dei numeri di accesso ai servizi mensa e ai centri 

di accoglienza notturna. La componente non italiana risulta maggioritaria e si riscontra 

un’impennata dei minori stranieri non accompagnati e di neo maggiorenni per i quali 

non ci sono risposte adeguate. Il servizio mensa osserva un sensibile aumento di nuovi 

poveri e nuclei familiari che si rivolgono al servizio. L’unità di strada rileva inoltre un 

numero significativo di persone che esprimono l’intenzione di non accedere ad un posto 

letto in pronta accoglienza. 

L’ambito ha avviato un Centro Servizi al cui interno trovano sede diverse tipologie di 

interventi ma che ruotano attorno all’azione di garanzia della residenza fittizia. Il CS si 

struttura quindi come porta di accesso ai servizi, di presa in carico, accompagnamento 

ma anche di prevenzione e coinvolgimento dell’associazionismo cittadino. 

 

E’ attiva una convenzione tra il Comune di Lucca e i servizi di Salute Mentale e SerD che 

ha dato vita all’Unità Organizzativa di Programmazione con lo scopo di promuovere 

mailto:segreteria@fiopsd.org
mailto:fiopsd@euro-pec.it
http://www.fiopsd.org/


 

fio.PSD ETS - Via di Casal Boccone, 220 - 00137, Roma - P. Iva: 03852830102 - C.F.: 98039420173 

Tel. +39.06.56566944 (lun/ven 9-12) - e-mail:  segreteria@fiopsd.org  - fiopsd@euro-pec.it - www.fiopsd.org 

l’integrazione socio sanitaria nei servizi rivolti alla Grave Emarginazione. Questo processo 

ha permesso la costituzione e la formalizzazione dell’equipe multidisciplinare che sancisce 

la collaborazione attiva e strutturata tra sociale e azienda sanitaria. La convenzione si è 

tradotta con la stipula di un protocollo che sancisce le singole competenze nella presa in 

carico congiunta.  

E’ stata avviata una sperimentazione Housing First rivolta a 2 persone con un lungo 

trascorso di vita di strada a cui è affiancato un servizio Housing Led per 15 persone in 

povertà abitativa e con una solida presa in carico da parte dei servizi. Entrambi i servizi 

associano alla soluzione abitativa stabile un’importante azione di sostegno educativo e 

accompagnamento personalizzato nei percorsi di reinserimento sociale. 

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  

 Mancanza di risposte dedicate ai minori stranieri non accompagnati 

 Difficoltà nel riconoscimento del diritto di accesso all’iscrizione 

anagrafica 

 

AMBITO PISA 

La realtà urbana di Pisa ha da tempo articolato un sistema complesso di interventi rivolti alla 

Grave Emarginazione volto a costruire un modello che superi l’approccio emergenziale. 

L’Avviso 4, e gli altri fondi dedicati, hanno permesso quindi di consolidare questo percorso 

incardinandolo in una programmazione istituzionale con una forte regia da parte della 

Società della Salute. In questo sistema di intervento il Pronto Intervento Sociale (SEUS) 

svolge un ruolo centrale di raccolta e smistamento delle richieste di aiuto e di promozione 

all’accesso alla presa in carico.  

Il fenomeno delle persone senza dimora è in crescita, il numero di persone che si rivolgono 

ai servizi cittadini è in costante aumento e le problematiche sanitarie aumentano di numero 

e di complessità. Su alcune fasce di popolazione senza dimora i servizi fanno fatica a 

intervenire, soprattutto con le persone migranti con problemi sanitari e disagio psichico. 

Gli operatori dei servizi rilevano la necessità, in tal senso, di dotarsi di nuovi strumenti e di 

potenziare le possibili risposte legate agli approcci etno-psichiatrici. 

Il tavolo di coordinamento socio sanitario è un altro tassello importante e promuove la 

costituzione di prassi condivise partendo dall’analisi di casi particolarmente critici. L’equipe 

multidisciplinare è una realtà stabile, consolidata, che pratica l’integrazione socio sanitaria 

all’interno dei servizi.  Ma la frammentazione di alcuni percorsi limita ancora l’efficacia delle 

politiche rivolte alle persone senza dimora del territorio e fra chi lavora nei servizi c’è la 

convinzione che ancora molto ci sia da fare per aumentare il ventaglio dei diritti esigibili e 

delle opportunità abitative legate ai percorsi di reinserimento sociale. 

Il servizio housing first cittadino è però una realtà ormai consolidata, frutto di una strategica 

collaborazione con l’Ufficio casa del Comune di Pisa che ha permesso di contare su 7 alloggi 
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dedicati. Il servizio è rivolto a casi molto complessi che presentano importanti problematiche 

di dipendenze e/o salute psichica. Il supporto educativo e multiprofessionale è garantito 

da una equipe di lavoro che mantiene l’intervento anche quando le persone ottengono un 

alloggio in ERP. La stabilità abitativa dei percorsi avviati ha dimostrato la sua efficacia su 

questa tipologia di beneficiari. Il PNRR permetterà a breve di ampliare il ventaglio di 

soluzioni abitative da offrire al territorio.  

L’ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  

 Dare stabilità agli interventi garantendo la continuità nel tempo 

 Evitare la frammentazione e la sovrapposizione delle prestazioni 

 Necessità di costruire consenso rispetto al valore delle politiche di 

integrazione sociale delle fasce svantaggiate 

 

AMBITO PRATO 

Nel 2018 una serie di iniziative dell’Amministrazione comunale di Prato ha dato vita ad una 

intensa attività di programmazione e organizzativa verso interventi, servizi e progetti 

dedicati alla marginalità sociale, da realizzarsi in collaborazione con il Terzo Settore e le 

associazioni di promozione sociale, già attive nel territorio in azioni di contrasto alla povertà 

e alla grave marginalità. In questo contesto ha iniziato a rafforzarsi la rete fra professionisti 

dell’amministrazione e del privato sociale e ad arricchirsi con nuove partecipazioni, anche 

coinvolgendo altri servizi territoriali, in particolare socio-sanitari. 

Nella esperienza dei servizi sociali pratesi, in area inclusione accoglienza e marginalità, 

abbiamo osservato che le categorie maggiormente vulnerabili sono: le persone senza 

dimora croniche, i disabili, i detenuti o ex-detenuti, le persone con dipendenza da sostanze, 

gli anziani, gli immigrati, i rom, le famiglie numerose o monoparentali, i minori e le donne, 

quando sono particolarmente esposte a fattori di rischio e a condizioni di svantaggio sociale. 

Inoltre, particolarmente significative sono le condizioni dei migranti che a Prato 

rappresentano una ampia parte delle persone che vivono condizioni di esclusione e 

vulnerabilità sociale. 

La percezione di aumento dei bisogni e/o delle persone portatrici di tali bisogni non 

necessariamente è da ascrivere solo ed esclusivamente ad un aumento numerico di 

persone marginali, ma è sicuramente dovuta anche all’aumento dei servizi offerti e, 

conseguentemente, alla maggiore conoscenza del fenomeno.  

Riguardo all’integrazione fra i servizi in area marginalità sociale negli ultimi anni sono state 

realizzate connessioni e collaborazioni sempre più stringenti e proficue fra il servizio sociale 

e i servizi socio- sanitari in area salute mentale e SerD. Su questa base è stata avviata la 

sperimentazione per la costituzione di un’equipe multi professionale che coinvolge 

direttamente anche professionisti dei servizi di salute mentale e delle dipendenze.  La sede 

dell’equipe multiprofessionale è il Centro Servizi, progetto inizialmente avviato grazie a 
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fondi Avviso 4, poi potenziato con un’apertura pomeridiana del Centro Diurno sostenuta con 

fondi PrinS. Questa sperimentazione è servita per progettare il Centro Servizi nella sua 

versione finale che verrà concluso con fondi PNRR e che permetterà la realizzazione di un 

Hub Marginalità che porterà a compimento il percorso di integrazione tra i servizi socio 

sanitari del territorio che attualmente confluiscono nel Tavolo Marginalità e nel Tavolo 

Vulnerabilità.  

Dal 2024 l’ambito territoriale pratese ha avviato inoltre l’istituzione della equipe “housing”: 

si tratta di un gruppo di professionisti, assistenti sociali, operatrici/operatori del terzo settore 

e professioniste/i dei servizi specialistici per la presa in carico orientata all'inserimento 

abitativo in 4 alloggi e 2 strutture comunitarie. La metodologia di intervento si ispira 

all’housing Led e offre soluzioni abitative stabili e supporto educativo personalizzato e 

graduato in base all’intensità del disagio espresso.  

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  

 Necessità di potenziare le strutture che possano ospitare persone con 

problemi di salute anche temporanei 

 Affinare il raccordo e le procedure con gli uffici anagrafe in funzione di una 

comune lettura dei processi 

 Garantire il pieno riconoscimento del diritto all’iscrizione anagrafica 

 

AMBITO SIENA 

Tra la popolazione senza dimora che si rivolge ai servizi le categorie emergenti risultano 

appartenere al più ampio bacino dei migranti e richiedenti asilo. Si registra un importante 

diminuzione dell’età conseguente all’aumento del numero di minori stranieri non 

accompagnati che si stabilizzano sul territorio. Si riscontra inoltre un sensibile aumento 

anche delle donne sole con bambini in attesa di accedere ai servizi di accoglienza del SAI. 

C’è poi una quota di persone Uscite dal circuito Sai senza riconoscimento della protezione 

internazionale che si trovano senza regolare titolo di soggiorno ma, spesso, con importanti 

problemi sanitari e di disagio psichico. 

C’è una collaborazione tra l’anagrafe e il Servizio Sociale tesa a garantire il diritto di 

iscrizione anagrafica ma si rileva una evidente difficoltà dei comuni più piccoli dell’ambito a 

garantire lo stesso diritto. A tal fine è stata avviata un’azione di sensibilizzazione e 

coinvolgimento degli uffici anagrafe dei Comuni di ambito per concordare pratiche condivise. 

In merito all’integrazione socio sanitaria c’è da evidenziare un importante tentativo del 

Tavolo Istituzionale che coinvolge tutti servizi interessati dal fenomeno di definire un 

protocollo comune di collaborazione tra l’Ambito e i Servizi Specialistici. Il percorso ha 

preso avvio in seguito allo stimolo giunto dall’urgenza di intervenire sulla popolazione 

pakistana presente in strada ma che sta tentando di strutturare metodologie di 

collaborazione efficaci su per tutta la popolazione senza dimora. 
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E’ presente una sperimentazione di housing temporaneo su un singolo alloggio in cui sono 

stati avviati 3 percorsi di reinserimento sociale rivolto a persone con risorse economiche 

insufficienti ad accedere al mercato della casa. In prospettiva il territorio potrebbe aumentare 

le sperimentazioni di percorsi abitativi grazie al progetto Abitus con cui Fondazione Monte 

dei paschi potrebbe sovvenzionare il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  

 Necessità formazione comune per tutti gli attori che concorrono nella 

realizzazione di politiche rivolte alla grave emarginazione 

 Coinvolgere tutti i comuni dell’ambito nel condividere strategie comuni nel 

riconoscimento del diritto all’iscrizione anagrafica 

 Rispondere a bisogni sanitari urgenti come le cure odontoiatriche e le 

dimissioni protette 

 

AMBITO APUANE 

L’ambito rileva un generale aumento delle fasce di povertà, aumenta infatti il numero delle 

persone che si rivolgono ai servizi, in particolare uomini e donne in età adulta (per le 

donne over 50) con un bisogno abitativo legato alla precaria condizione economica e alla 

mancanza di rete parentale ed amicale. Il sistema dei servizi rivolti alla Grave 

Emarginazione Adulta risponde solo in parte alle richieste di supporto e per questo motivo 

il territorio sta programmando i finanziamenti del PNRR al fine di potenziare il ventaglio dei 

servizi da affiancare a quelli già esistenti. 

Sempre con progettazioni PNRR verranno infatti realizzati interventi per il riconoscimento 

dei Livelli Essenziali delle Prestazioni, ogni comune dell’ambito infatti vedrà nascere un 

servizio di Fermo Posta. 

Rispetto all’integrazione socio sanitaria va evidenziata la presenza sul territorio di una 

struttura residenziali comunitaria rivolta a persone a rischio psico-sociale che esprime 

caratteristiche innovative nell’approccio al tema. 

Tra gli interventi innovativi l’Ambito ha deciso di investire nell’housing first al fine di ampliare 

la propria capacità di offrire risposte abitative alle persone senza dimora del territorio 

accompagnandole con un costante sostegno legato agli obiettivi del progetto personalizzato 

condivisi con il beneficiario. L’equipe interdisciplinare è composta dagli operatori del 

comparto sociale a cui si aggiungono i servizi specialistici del comparto sanitario in funzione 

dei bisogni espressi dai destinatari dell’intervento. Il principale punto di forza di questo 

processo consiste nella valorizzazione della corresponsabilità tra servizio pubblico e terzo 

settore che si sostanzia in una proficua azione di co-progettazione degli interventi 

L’Ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità  
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 Mancanza di servizi che possano rispondere alle richieste urgenti di 

accoglienza 

 Aggiornare la normativa per l’iscrizione anagrafica  

 La necessità di implementare e rafforzare il dialogo tra i servizi sanitari e 

sociali e gli altri servizi presenti sul territorio. 

 

AMBITO GROSSETO 

Il fenomeno delle persone senza dimora si concentra essenzialmente nei due centri urbani 

più grandi della provincia, Grosseto e Follonica. Si tratta di un fenomeno in crescita e i 

numeri ufficiali, purtroppo, non fotografano completamente la realtà: molte persone senza 

dimora non entrano in contatto con i servizi di assistenza, rimanendo nell'ombra e 

sfuggendo alle statistiche. Un sommerso che rende ancora più urgente la necessità di 

monitorare il fenomeno con continuità e di mettere in atto interventi mirati. 

Sono in maggioranza persone straniere (circa 60%), di sesso maschile e con un età media 

che si sta abbassando. La presenza di donne è molto limitata. Tra la componente straniera 

si osservano molti giovani migranti appena usciti dai CAS: una volta ottenuto il permesso 

di soggiorno le Prefetture revocano immediatamente le misure di accoglienza e nella 

maggior parte dei casi le persone, con una conoscenza limitata se non nulla della lingua 

italiana, senza essere stati accompagnati nella ricerca di un lavoro (ormai le risorse sempre 

più limitate destinate alla prima accoglienza hanno trasformato i CAS in semplici “dormitori” 

dove è quasi impossibile iniziare a costruire reali percorsi di integrazione), senza una rete 

amicale/familiare di supporto, si ritrovano a sperimentare la vita in strada. 

A Grosseto, esiste una consolidata e diffusa rete di supporto per le persone senza dimora. 

Un nodo fondamentale di questa rete è costituito dall’Help Center presso la stazione 

ferroviaria del capoluogo inaugurato nel dicembre del 2023. 

L'Help Center si caratterizza come “sistema integrato” di servizi per persone senza dimora 

e in situazioni di grave marginalità che valorizza le risorse di rete (volontarie, professionali, 

strutturali) cercando di trasformare l’approccio al disagio basato sull’assistenza in un 

approccio centrato sul rafforzamento dell’individuo e delle reti comunitarie.  

L’Help Center, in quanto “centro servizi leggero”, ha tra le sue funzioni quella di 

accompagnare le persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta della residenza 

fittizia che verrà poi rilasciata dagli uffici anagrafici. Sul tema della  

residenza anagrafica fittizia l’Help Center si è fatto promotore di due laboratori partecipativi, 

finanziati dal PrIns, che hanno coinvolto esperti, il personale degli Uffici Anagrafe dei 

comuni consorziati e alcune associazioni del Terzo Settore per provare a definire 

procedure condivise per l’iscrizione anagrafica e la gestione delle diverse tipologie di 

situazioni che rientrano nella casistica delle persone senza dimora e della marginalità 

estrema. 
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In estrema sintesi il tema della residenza anagrafica fittizia rimane tutt’oggi un tema 

estremamente complesso dove si innestano profili di discrezionalità che rendono gli esiti 

delle richieste spesso imprevedibili e dove si intersecano le criticità operative dei singoli 

Enti, che hanno specifiche attribuzioni normative (Prefettura, Comuni, Società della 

Salute), con le difficoltà interpretative degli atti regolamentari e della ripartizione delle 

competenze, ma anche con la difficoltà di adozione corretta delle tutele relative allo status 

degli stranieri nonché le distorsioni fraudolente di alcune richieste di residenza fittizia 

avanzate ai Comuni. 

All’interno dell’Help Center opera una equipe multidisciplinare composta da un’assistente 

sociale e da un educatore professionale, oltreché dal referente del servizio. L’equipe lavora 

in contatto sia con il Dipartimento di Salute Mentale che con il SER.D ma in maniera non 

formalizzata e strutturata. Visto l’aumento considerevole negli ultimi anni di migranti senza 

dimora con problemi di salute mentale e visto che il problema delle dipendenze, soprattutto 

da alcool, è un tratto caratteristico di molte persone senza dimora, ci auspichiamo di 

riuscire a formalizzare questa collaborazione tra servizi sociali e servizi sanitari per arrivare 

ad una reale integrazione socio-sanitaria nell’ambito della Grave Emarginazione. 

L’Help Center, all’interno del progetto Reticulate, si è configurato anche come one stop 

shop ossia come punto unico di accesso per la presa in carico integrata tra servizi sociali 

e servizi per il lavoro di persone senza dimora e nuclei familiari fragili. Nell’ambito del 

progetto l’equipe multiprofessionale dell’Help Center ha collaborato con procedure 

formalizzate con gli operatori del Centro per l’impiego per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. Si è trattato di una sperimentazione che ha prodotto ottimi risultati soprattutto 

rispetto alle persone senza dimora e che ha permesso di iniziare ad elaborare linguaggi 

comuni tra operatori dei diversi servizi. L’augurio è che il progetto Reticulate possa aver 

rappresentato un esempio virtuoso di costituzione di equipe multidisciplinare, modalità di 

lavoro ormai imprescindibile nel settore sociale e socio-sanitario. 

L’approccio Housing First, o per meglio dire nel nostro caso Housing Led, è stato 

sperimentato per la prima volta con le risorse dell’Avviso 4 e riproposto successivamente 

con il rifinanziamento. In entrambi i progetti le persone inserite, con il supporto educativo 

dell’equipe multidisciplinare, sono riuscite a rendersi 

  

autonome e a gestire gli appartamenti con le proprie risorse una volta terminato il progetto. 

Si sono però sostanziate due criticità. L’Housing First essendo un approccio per sua natura 

senza limiti temporali (quindi da non confondersi con l’housing temporaneo) pone un 

problema di sostenibilità economica nel tempo per l’Ente pubblico che non ha la certezza 

dei finanziamenti e di quando questi saranno erogati. Inoltre nella città di Grosseto il 

mercato privato degli affitti è estremamente chiuso e limitato: l’approccio Housing Led 

previsto con il rifinanziamento dell’Avviso 4 per quattro persone in due appartamenti in 

realtà è stato sviluppato in un solo appartamento per l’impossibilità di reperirne un altro nel 

mercato delle locazioni. 
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Il PNRR ci permetterà di usare l’approccio Housing First con modalità più attinenti al 

modello originario e cioè prevedendo l’inserimento, senza limiti di tempo se non quelli delle 

persone stesse, di persone senza dimora con una lunga permanenza in strada e con 

problematiche di dipendenze e/o salute mentale altrimenti resistenti a qualsiasi altro tipo di 

aggancio. A tale scopo il comune di Grosseto ha messo a disposizione del COeSO SdS 

Grosseto (con un vincolo ventennale) due alloggi del suo patrimonio edilizio. Gli 

appartamenti che devono essere ristrutturati e di cui si prevede l’utilizzo nel 2025, 

accoglieranno quattro persone (ognuno con la sua camera singola). Un terzo 

appartamento, sempre messo a disposizione dal comune di Grosseto, dopo la 

ristrutturazione con i fondi PNRR, verrà utilizzato per l'accoglienza temporanea di persone 

senza dimora, o comunque in grave difficoltà alloggiativa, in dimissione ospedaliera post 

acuzie. La disponibilità di questo alloggio ci aiuterà a gestire situazioni che ormai sempre 

più spesso l’ospedale di Grosseto segnala, di persone senza alcuna rete di supporto che 

devo essere dimesse dopo un ricovero ma che non hanno un posto dove poter trascorrere 

la convalescenza o seguire terapie altrimenti non somministrabili.  

 

AMBITO PISTOIA 

Tra le categorie emergenti in condizione di maggiore criticità nel territorio, particolarmente 

significative sono le condizioni dei migranti che rappresentano una ampia parte delle 

persone che vivono condizioni di senza dimora, esclusione e vulnerabilità sociale, in 

particolare quelli  espulsi da altri paesi (ai sensi del Trattato di Dublino), adulti provenienti 

da SAI sparsi sul territorio privi di riconoscimento della protezione internazionale e che si 

trovano senza regolare titolo di soggiorno, spesso con importanti problemi sanitari o disagio 

psichico. Nel Comune di Pistoia si registra un elevato numero di minori stranieri non 

accompagnati che si stabilizzano sul territorio e un progressivo aumento di richieste di 

assistenza da parte di donne migranti sole con bambini, in attesa di accedere ai servizi di 

accoglienza del SAI. Il territorio è, infatti, meta di arrivi ingenti di minorenni richiamati dalla 

presenza di comunità extracomunitarie residenti nel territorio e di adulti e famiglie diretti 

verso strutture religiose di ospitalità informale. 

La SdS Pistoiese e soprattutto la realtà urbana di Pistoia, in collaborazione con il Terzo 

Settore e le associazioni di volontariato sociale, già impegnate nel territorio in azioni di 

contrasto alla povertà e alla grave marginalità, è stata oggetto di una pianificazione 

complessa dedicata ai cittadini che vivono in condizione di grave marginalità o a rischio di 

sviluppare percorsi di esclusione sociale. L’impegno del Comune capoluogo, sia con 

risorse proprie, sia con l’Avviso 4 e gli altri fondi dedicati, ha permesso di sviluppare una 

rete di supporto a vario livello dedicata alle fasce della popolazione rese ancora più fragili 

dopo la pandemia. 

Sul territorio pistoiese sono presenti diverse strutture a “bassa intensità assistenziale” 

destinate all’accoglienza di persone con alle spalle lunghi percorsi di emarginazione che, 

per condizione di salute, precarietà abitativa, e insufficienza di reddito, non sono in grado 
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di costruirsi spazi di reale autonomia. Il sistema di housing è articolato e comprende, tra le 

altre risorse, in particolare: 

 un servizio di accoglienza notturna per adulti, uomini e donne, in condizione di 

marginalità e disagio abitativo destinato all'accoglienza sia di residenti che di non 

residenti. 

 una struttura di cohousing temporaneo destinata all'accoglienza di famiglie, 

residenti nel Comune di Pistoia, che pur avendo risorse personali, lavorative ed 

economiche, presentano un temporaneo disagio abitativo.  

 un appartamento per neo maggiorenni maschi principalmente provenienti da 

esperienze residenziali di accoglienza per minori, anche MSNA, i quali al 

raggiungimento della maggiore età, rischiano di veder compromessi i percorsi di 

formazione (scolastica e professionale) e di ricerca occupazionale fin lì intrapresi, 

offrendo accoglienza in un contesto protetto che consenta il raggiungimento e 

consolidamento di una effettiva autonomia lavorativa ed abitativa.  

 Progetto HOUSING IN LED: si tratta di 2 strutture residenziali, 1 destinata 

all'accoglienza temporanea di 6 uomini e l'altra all'accoglienza di nuclei familiari o 

donne sole per una capienza massima a struttura di 6 persone. Il progetto è rivolto 

a persone autonome, nella gestione ed organizzazione degli spazi, capaci e 

disponibili a vivere in forma di "CO-housing". 

Il PNRR – Housing First - permetterà a breve di ampliare il ventaglio di soluzioni abitative 

da offrire al territorio oltre ad ampliare il Centro Servizi.  

Oltre alle strutture di accoglienza a “bassa intensità assistenziale”, a supporto delle 

persone in condizione di fragilità e vulnerabilità sociale, negli ultimi anni sono stati attivati 

con il Terzo settore progetti di inclusione a forte valenza innovativa formulati in step di 

autonomia progressiva di entrambe le sfere sia quella abitativa sia quella lavorativa. 

La SdS Pistoiese ha partecipato al progetto finanziato dalla Comunità Europea 

"RETICULATE" rivolto alle persone senza dimora e alle famiglie con minori in situazioni di 

fragilità sociale, che prevede su segnalazione degli Assistenti Sociali territoriali, la presa in 

carico della persona da un'equipe multidisciplinare integrata con il Centro per l'impiego per 

un progetto complessivo condiviso con la persona stessa. Attraverso un percorso di 

coprogettazione con il terzo settore è stata potenziata la presa in carico multiprofessionale 

da parte di un’equipe territoriale composta da assistente sociale, opertori del centro 

impiego, tutor di rete e educatori, in modo da garantire una valutazione multidimensionale 

e una progettualità personalizzata e globale. È stato sperimentato anche un luogo unico di 

accesso - one stop shop-, strettamente collegato alla rete territoriale per facilitare i cittadini 

nel contatto con i servizi e offrire orientamento e/o attivazione diretta di interventi e supporti.  

Il Centro Servizi che si sta avviando grazie ai fondi del PNRR è strettamente legato alla 

progettazione Reticulate e ne mutua i contenuti nell’ottica di ridurre al minimo le barriere di 
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accesso, garantendo una unica e riconoscibile sede per la presa in carico, l’orientamento 

e l’erogazione dei servizi primari. Lo stesso progetto Reticulate prevede, nell’ottica del 

lavoro di rete e dell’integrazione dei servizi territoriali, l’istituzione del Tavolo Zonale per il 

contrasto alla Marginalità e la promozione dell’Inclusione sociale che coinvolge i servizi 

pubblici sociali, sanitari e del lavoro, ed il terzo settore allo scopo di favorire e stimolare la 

collaborazione e favorire risposte sempre più integrate e multidisciplinari, capaci di 

affrontare in modo flessibile la complessità e di intercettare bisogni emergenti. 

 

L’ambito, d’altro canto, evidenzia alcune criticità: 

- Per quanto riguarda il diritto di iscrizione anagrafica si rileva una evidente difficoltà 

dei comuni più piccoli dell’ambito a garantire lo stesso diritto concesso dal comune 

capoluogo dove è stata avviata un’azione di sensibilizzazione e coinvolgimento 

dell’ufficio anagrafe per concordare pratiche condivise. 

- Si riscontrano numerose difficoltà nell’attivare percorsi sanitari di etnoclinica, e socio 

sanitari dedicati in particolare a migranti con percorsi migratori traumatici o con 

complessità socio sanitarie 

- E’ opportuno ricercare strategie per sistematizzare e diffondere le numerose risorse 

e risposte garantendo continuità nel tempo 
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Capitolo 5 - Raccomandazioni e strumenti 

  

Il senso e la cultura dei servizi 

 

La costruzione di un modello culturale dei servizi incentrato sui capisaldi delle Linee di 

indirizzo, passa anche da una volontà politica di programmare un certo tipo di intervento e 

di risposta da dare alle persone che vivono una condizione di grave marginalità. 

Le politiche pubbliche locali devono ricevere dall’apparato tecnico e dalla rete dei servizi 

quegli elementi conoscitivi e operativi che permettano di intraprendere una sinergia tra le 

reali esigenze del contesto, un uso virtuoso dei finanziamenti disponibili per la spesa sociale 

dei comuni e una infrastrutturazione di servizi e interventi programmate nel lungo periodo. 

La parcellizzazione eccessiva dei fondi e dei programmi così come la settorializzazione dei 

servizi rischia di ostacolare una presa in carico olistica. 

La capacità di innovare e di cambiare i servizi rispondendo ai bisogni delle persone più che 

ad una logica categoriale è ancora oggi una sfida per le amministrazioni pubbliche che sono 

chiamate a governare i processi di inclusione nei loro territori e a collaborare con gli attori 

della rete dei servizi. 

  

  

Strumenti operativi nella programmazione ed implementazione dei 

servizi 

  

Questioni generali: 

 Conoscere e aggiornare costantemente l’evoluzione del fenomeno della grave 

emarginazione adulta nelle città. 

 Avviare azioni di co-programmazione che coinvolgano tutti gli attori pubblici e privati, 

formali e informali, della rete degli interventi sociali territoriali, valutando i bisogni, 

riflettendo sulle risposte e agendo insieme ottimizzando tempi, costi e modalità di 

intervento. 

 Attivare la rete territoriale dei servizi per programmare una risposta sempre più 

aderente alle necessità delle persone. 

 Stimolare accordi, protocolli, linee operative per creare le migliori condizioni di 

collaborazione anche attraverso l’individuazione di luoghi, equipe multidisciplinari, 
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verifiche periodiche sui casi, supervisioni integrate. Far discendere dagli accordi, 

strumenti operativi come manuali, toolkit, e vademecum. 

 Organizzare tavoli permanenti territoriali di aggiornamento e confronto operativo su 

target/temi specifici coinvolgendo gli attori/enti/agenzie che se ne occupano 

rafforzando la crescita culturale e tematica nel contrasto alla grave emarginazione 

adulta. 

 Promuovere attività di formazione, sensibilizzazione e condivisione della lettura del 

fenomeno grave marginalità adulta che coinvolgano personale sociale, sanitario, 

anagrafi, polizie locali, del mondo del lavoro e delle politiche dell’abitare, anche 

attivando comunità di pratiche a livello locale. 

 Promuovere percorsi di sensibilizzazione comunitaria e processi di lavoro di comunità 

che favoriscano il reintegro della persona e interrompano l’isolamento. 

  

Raccomandazioni e strumenti  

Aree tematiche: 

Target  

 Privilegiare un’analisi dei bisogni delle persone in condizione di grave marginalità 

adulta uscendo dalla logica categoriale (donne, LGBTQI+, migranti,etc…) 

 Portare avanti attività sistematiche di raccolta dati sul fenomeno homeless 

 Utilizzare i dati statistici unitamente ai dati di settore raccolti mediante il sistema di 

intervento cittadino, per organizzare i servizi in maniera differenziata a rispondere 

alle esigenze rilevate  

 Rileggere le categorie ETHOS alla luce dei nuovi bisogni e dei disagi sociali e 

personali che si accumulano nelle persone che vivono una condizione di grave 

marginalità adulta  

 Promuovere una regia pubblica che possa coordinare gli interventi territoriali, 

coinvolgendo anche gli enti del volontariato oltre che gli enti gestori dei servizi. 

 Incontri di rete periodici (con cadenza ravvicinata) vista come possibilità di venire a 

conoscenza di servizi e modalità di accesso. Senza questi incontri probabilmente non 

si viene a conoscenza di potenziali risorse e quindi fare al meglio il lavoro.  

Residenza 

 Creare un luogo istituzionale/accordo territoriale nel quale affrontare le questioni di 

senso, utilità e funzionalità del riconoscimento della residenza alle PSD che coinvolga 

gli uffici sociali e anagrafici dei diversi comuni che fanno parte dell’ambito territoriale 

sociale. 
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 Attivare i servizi che, in coerenza con la scheda ministeriale Leps e nell’ambito della 

programmazione relativa ai piani povertà, possano rispondere ai bisogni di presa in 

carico. 

 Integrare gli uffici dei servizi sociali con operatori legali che abbiano competenze 

giuridiche specifiche sul tema diritti umani e diritti di cittadinanza. 

 Integrare gli uffici anagrafe con operatori sociali che abbiano competenze in materia 

di grave emarginazione adulta e sistema di intervento cittadino alla homelessness 

 Elaborare un format di protocollo operativo tra anagrafe, servizi a bassa soglia, 

servizi di accoglienza temporanea e servizi sociali, prefettura e questura. 

 Creare una commissione tra vari attori per la presa in carico complessiva delle 

difficoltà, in particolare la presenza dell’area sanitaria e anagrafe 

 Attivare un’Unità di strada con funzione di aggancio e accompagnamento alla presa 

in carico presso servizi sociali, centri servizio e uffici anagrafe basati su procedure 

standard e canali privilegiati di comunicazione e collaborazione tra UdS e servizi 

 Comprendere il vantaggio dell’adottare un approccio inclusivo che a partire da 

residenza e presa in carico consenta effettivamente di avviare un processo di 

reinserimento sociale e di cittadinanza attiva 

  

Integrazione socio sanitaria   

 Promuovere servizi permeabili ovvero servizi sociali e/o sanitari presenti nei 

medesimi spazi e luoghi (utilizzo di spazi ospedalieri per ospitare servizi sociale e 

viceversa) 

 Favorire, attraverso tavoli stabili, programmati e continuativi, una conoscenza 

reciproca tra sanitario e sociale evitando di agire sull’onda dell’emergenza del 

momento o sui legami informali 

 Favorire una prossimità, vicinanza (fisica) e conoscenza tra servizi sociali e servizi 

sanitari al fine di facilitare una presa in carico integrata 

 Promuovere visite incrociate presso gli spazi dedicati all'accoglienza della grave 

marginalità e degli spazi dedicati all’assistenza sanitaria per favorire conoscenza e 

collaborazione coerente e funzionale 

 promuovere formazioni e supervisioni comuni tra operatori sociali e sanitari che 

coinvolti nella presa in carico di persone in grave emarginazione adulta. 

 Valorizzare l’investimento dell’integrazione socio-sanitaria in termini di ottimizzazione 

delle prassi, riduzione della complessità delle prese in carico, verifica dei costi-

efficacia, riduzione dei tempi, rilevanza, capacità di rispondere ai bisogni, 

sostenibilità. 
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 Coinvolgere attori istituzionali, comunità, volontariato, associazionismo, cultura, per 

fare sensibilizzazione e promozione della salute 

 dare avvio, mantenere e presidiare equipe multiprofessionali 

 

 

Abitare e Housing First Strumenti 

Partendo dalla premessa che HF non è un servizio one size fit e che non è adeguato a 

rispondere ai bisogni di tutti i target groups che vivono condizioni di grave marginalità, si 

raccomanda di: 

 Individuare le adeguate forme abitative a seconda del bisogno 

permanente/temporaneo e al tipo di supporto sociale necessario 

intensivo/orientativo. 

 Attivare progetti di abitare prevedendo che i tempi di permanenza in casa non devono 

essere i tempi dei finanziamenti (programmare quindi con quali risorse dare 

continuità ai programmi) 

 Garantire continuità ai percorsi delle persone sia dal punto di vista dell’accoglienza 

che della ricomposizione del bisogno 

 Avere una visione complessiva dell’abitare come investimento e comprendere gli 

impatti positivi che derivano da un’accoglienza abitativa 

 Integrare le risorse tra servizi comunali di base e servizi socio sanitari specialistici 

nella realizzazione dei progetti HF 

 Promuovere la conoscenza dell’approccio HF all’interno della rete dei servizi sociali 

e sanitari territoriali per favorire una responsabilità diffusa rispetto ai processi di 

inclusione sociale delle persone accolte in casa 

 Accompagnare i progetti di HF con attività di monitoraggio e valutazione dei risultati 

basati su un rigore metodologico 

 Dotarsi di un sistema di raccolta dati e risultati evidence based al fine di supportare la 

dimostrazione degli impatti che HF/HL possono avere in termini di efficacia, economicità, 

rilevanza 

 Creare le condizioni, organizzative, finanziarie e culturali, per uscire da una fase di 

sperimentazione e rendere HF un intervento strutturale e un primo livello essenziale 

delle prestazioni sociali nel contrasto alla grave marginalità adulta 
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Centri di servizio e lavoro di rete e comunità 

 Attivare nella cittadinanza e nella comunità un interesse generale per il tema grave 

marginalità superando pregiudizi e stereotipi 

 Essere centrale: sia fisicamente che simbolicamente; un luogo facile da raggiungere 

ma anche attivo e riconoscibile nel territorio che svolga quindi un ruolo 

nell’animazione del tessuto sociale. 

 Essere aperto ovvero ridurre le barriere di accesso per chi è nel bisogno o per chi è 

a rischio di scivolare in una condizione di bisogno 

 Facilitare la presa in carico e porsi come avamposto dei servizi riducendo la filiera e 

facilitando le procedure. Per esempio avere orari di apertura concomitanti con le 

uscite delle unità di strada, avere la presenza del Servizio Sociale per la presa in 

carico e dei servizi per le Dipendenze e per la salute Mentale. 

 Essere sede dell’equipe multidisciplinare, che integri la presa in carico sociale con 

quella sanitaria 

 Ospitare un tavolo permanente di produzione di saperi comuni e di cultura sul tema 

della Grave emarginazione Adulta 

  

Sistema dei servizi e Leps Strumenti 

  Promuovere una complementarietà: dal servizio specialistico al sistema di welfare 

universale 

 Potenziare la capacità di intercettare i bisogni/aspirazioni delle persone e le risposte 

finalizzate all’inclusione 

 Uscire dall’autoreferenzialità, mettersi in gioco nel dialogo, nel confronto e nella 

collaborazione per costruire un linguaggio e obiettivi condivisi rispetto al fenomeno 

grave marginalità adulta 

 Evitare che la lettura del fenomeno per categoria di bisogno diventi uno stereotipo 

che condizioni esclusivamente l’intervento  
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Cap 6 - Riflessioni Conclusive 

 

Il 2024 risulta un anno ponte per le politiche di intervento sulla Grave Emarginazione. La 

conclusione del percorso Avviso 4/2016 apre le porte alla nuova programmazione del PN 

Inclusione 2021/2027, che prenderà avvio presumibilmente nel pieno delle azioni di 

infrastrutturazione del PNRR. Ci troviamo quindi di fronte ad un momento cruciale per le 

politiche nazionali di contrasto alla grave emarginazione adulta, nel corso del quale, le 

priorità delineate in termini di programmazione Ministeriale dovranno consolidarsi e 

compiere un salto qualitativo importante sia in termini di complessità che di distribuzione 

territoriale. Le Regioni, gli Ambiti Territoriali, le grandi città e gli enti di terzo settore hanno il 

compito di far fruttare le importanti sperimentazioni avviate negli ultimi anni al fine di 

strutturare una politica nazionale organica e coerente.  

Per riuscire in questo ambizioso programma gli Enti Locali, a cui è affidato il compito di 

regia, e il Terzo Settore, che è chiamato ad un ruolo di co autore nella definizione e 

realizzazione delle politiche di intervento, hanno come unica strada quella di dare vita a 

processi di accompagnamento alla programmazione che permettano di integrare i Fondi e 

le Misure in funzione di una visione condivisa e di coinvolgere in questo processo la più 

ampia e articolata rappresentazione dei servizi pubblici che rispondono alle politiche legate 

alla casa, alla lavoro, alla salute. Solo attraverso la capacità dei territori di dotarsi di tale 

spazio di condivisione sarà possibile affrontare le nuove sfide del PN Inclusione 

valorizzando tutte le potenzialità necessarie a renderlo uno strumento utile nelle politiche di 

contrasto alla povertà e all’esclusione sociale. 

Ringraziamo le Regioni, i comuni, i referenti territoriali, gli enti di terzo settore e gli attori 

coinvolti nei processi di presa in carico delle persone senza dimora per aver contribuito 

ad allargare il confronto ed il dibattito nazionale nel difficile percorso di 

accompagnamento al cambiamento delle condizioni di povertà estrema di tante persone 

che oggi vivono in Italia. 
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